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Ritornati gli scalatori 
del Saraghrar 

La mattina -di- venerdì, 25 
settembre, alle ore nove, so
no arrivati all'aeroporto di 
Cianipino Ovest di Roma, 
provenienti da Karachi con 
un apparecchio. dell'Alitalia, 

. ,glf-òtto cbmj^onefttl; "fa' 'spe
dizione all'Hindu-Kush,' or-

•ganizzàta dalla Sezione di 
^Rom'a.del-.CAI, i .quali il 24 
.agosto hanno conquistato la 
vetta del Saraghrar Peak 
(m. 7349),'Come è noto, essi 
sono: Franco Alletto, Gian 
Carlo Castelli, Paolo Consi
glio, Silvio Jovane, Franco 
Lamberti Bocconi, Enrico 

' Leone, Fosco Maraini e Car
lo Alberto Panelli. 

. .Benché fosse giorno feria
le, all'aeroporto erano con
venuti, oltre i familiari degli 

"scalatori, circa duecento so-

, ci della Sezione con in testa 
il presidente Datti, animato-

. re e organizzatore della spe-
. dizione, i vice-presidenti Bri-
.nati e Pettenati, il segretario 
Barro, i consiglieri Botti, No-
rese e Vianello, tutti membri, 
col marchese Della Chiesa, 
l'avv. Mezzatesta e il dott. 
Menini, della Commissione 
organizzatrice. . 

Erano pure presenti il Pre
sidente generale del CAI on. 

• 'Virginio Bertinelll, giunto 
espressamente da Como, l'on. 
Benedettini in rappresentan
za del Sindaco di Roma, il 
gen. Musco in rappresentan
za del gen. Porru del Mini-

. stero dell'Aeronautica, i l dott. 
-Choudhury, addetto cultura
le dell'Ambasciata del Paki
stan, il dott. Perez-Bònsigiio-

' re in rappresentanza del gen. 
Ricagno presidente dell'ANA. 

Scese prima dall'aereo Fo-
•sco Maraini, capodella Spe-

. dizione, accolto da un-calo
roso applauso, che venne e-
^steso agli altri man rnano che 
•apparivano in alto della sca-

.. Jet ta ; • Bronzei.,in, viso, _ sbar
bati e ben riposatij gli otto 
alpinisti sembravano turisti; 
unica cosa che li distingueva 
dagli altri passeggeri erano 
certi strumenti musicali a 
corda che' ognuno d'essi ave
va portato come ricordo. ' 

L'on. Bertinelli fu il primo 
a porgere a Maraini ed ai 
suoi compagni il saluto ed il 
ringraziamento di tutto il 
Club Alpino; seguirono le 
congratulazioni del rappre
sentante,dèi Sindacò, di quel
lo *deirAmbasciatore pakista
no, di quello. dell'Aeronauti
ca. Da parte loro, Datti e i 
pochi membri della Commis
sione che avevano potuto av
vicinarsi alla scaletta ester
narono subito con affettuosi 
abbracci il loro piacere di r i 
vedere gli amici e di salutarli 
vittoriósi > nella grande im-
prefsa^ • 

. Frattanto, sulla gradinata 
di accesso alla pista, mentre 

' i numerosissimi soci non ces
savano di applaudire frago
rosamente, i parenti dei r e 
duci non riuscivano a t ra t 
tenere lagrime di gioia. Era
no genitori, sorelle, fratelli, 
fidanzate, la moglie di Allet
to; le figlie di Maraini. Quan
do poi gli scalatori raggiun
sero/questa folla plaudente 
e commossa, essi furono som
mersi da bacii abbracci, stret
te di mano, congratulazioni, 

, con disperazione dei giorna
listi presenti che non riusci
vano ad avvicinarli. 

Come l'ondata di entusia
smo 5Ì fu un po' calmata, la 
Televisione'potè per. qualche 
minuto ì accaparrarseli. Ma
raini, da questa intervistato, 
disse brevemente come si era 
-svolta la marcia di avvicina
mento alla montagna, la' con
quista di essa, il ri torno, pre
sentando poi i quattro che 
avevano raggiunto la vetta: 
Alletto, Consiglio, Castelli e 
Pinelli. . 

Ultimate le operazioni di 
visto ai passaporti, esaudite 
le richieste dei giornalisti e 
dei'fotografi, salutati gli ami
ci che ancora si attardavano 
all'aeroporto,, gli otto alpini

sti, finalmente in' compagnia 
delle proprie famiglie, si al
l o n t a n a v a n o rapidamente 
verso le loro case. 

Ma noja^per Jjiolto, che alle 
otto /Jf'^era si trovarono^aila 
sede 'déUà'SezfoncIla.qliàleT 
essendosi sparsa la _ notizia 
della •lo"'ro' Visita', rigurgitava 
come non mai «di soci; ognu
no dei quali voleva abbrac
ciarli, stringer loro la mano, 
complimentarli. 

In quella gioiosa confusio
ne, il presidente Datti era il 
più raggiante e quando, cal
matosi un po' il chiasso dei 
saluti e dei commenti alle 

prime fotografie mostrate Ai 
Fosco Maraini, invitò tutti 
presenti a solennizzare il ri
torno vittorioso della spedi- , 
zione con un bicchiere d 
spumante dajùj , gerttilmenti 
offéffo,''* la •" còmniozlòne gì 
impedi quasi d i ' pa r la re , ' d 
dire 'a nome di tutti 'quanti 
i presenti in quel itiomèriti 
sentivano, 
fe'starono 
plausi. 

Ma per gli scalatori del Sa
raghrar non era finita. Gi, 
si annunciano le visite ali 
autorità, che hanno espresso j 
il desiderio di riceverli. 1 

V , ' ì 
e che tutt i 'mani-
con lunghi ap ' - * i 

^ 
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La Spedizione Monzino 
esteggìata a Valtournanche 

v . Ux:&i mV'^. 
t o -i SpfgiiTo aét' ciéli^-^'SfiK^' Tòtie WinSié- TVaiolèttJ •' Vi ;'/ : 

scalato da De Francesch e Bomanln' (yed. relazione tecnica,in seconda.pagina) 

Per festeggiare 1 compo
nenti della Spedizióne G.M. 
Ìg59 al Kanjut Sar la Regio
ne della Valle d'Aosta ha of
ferto un pranzo a Valtour
nanche, la sera del 12 set
tembre:, alla riunione hanno 

-preso'parteil'presJdente del-
.'a Vajle" avv. Marcoz con tut
te le massime autorità iregiff-
pali. 
, Presenti tutti i comipòrienti 
là spedizione, ad eccezione di 
Lorenzo Marimonti che, in
disposto, non ha potuto pren
dere parte alla riunione, tut
te le guide alpine della Val-

.tournanche, e una folta rap-
Ipresentanza dei maestri di 

sci di Cervinia. Tra gli inter
venuti la guida Gaspard, àn
cora in buone condizioni fi
siche nonostante la sua non 
più giovane età, che nel lon
tano 1912 assieme a Mario 
Piaceriza' raggiunse la vetta 
del Kuni alta oltre 7000 me
tri, prima cima di quell'al-
t&zza conquistata da una spe
dizione italiana; inoltre il 
prof. Margaria dell'Istituto di 
Fisiologia dell'Università di 
Milano, l'avv. Renato Chabod 
per il Club Alpino Italiano, 
l'avv. Bruno Buonocore, En
rico Cederna, l'accademico 
del C.A.I. Pompeo Marimon
ti e Pietro Meciani, che tan-

Le indimiieabili giorDato de 
Due eccellenti relatori - Discussa Vimpostazione dei futuri Congressi • Affettuòsa accoglienza e visite di ogni genere 

I partecipanti al Congres-Ite per vicenda lo storico 
so di Trieste non sono stati 
molto numerosi: un'ottantina 
in tutto, ai quali tuttavia nel
le gite dei primi tre giorni si 
sono aggiunti,molti soci del
l'Alpina delle Giulie (C.A.I.) 
é della Sezione. XXX Otto
bre. ,.,-.•,. "• , 

I -presenti si conoscevano 
quasi tutti - personalmente, 
perchè erario'gli habitués di 
questi "Congressi, immanca
bili qualunque sia il luògo di 
svolgimento, 

Se ne: attendevano di più, 
dato il richiamò sentimentale 
della. città che sta' tanto a 
cuore degli-Italiani. , 'V 

.Questo è stato l'unico pun
to deficitario della iiiariife-
staziòne,. che nelle precedenti 
edizioni .in altre regioni ha 
sempre richiamato,una.note
vole massa di soci.,: :'" "•'̂  

Ce ne dispiace per gli or
ganizzatori, che tanto hanno 
faticato nel lavoro di prepa
razione e si sono prodigati 
poi per il buon -andamento 
di tutte "le visite e gite in 
programma. In compenso, la 
ridotta compagnia ha fatto 
più intimamente apprezzare 
la cordialità del trattamento 
riser-vatoci dagli amici delle 
due Sezioni, uniti in una gara 
di emulazione nel rendere più 
gradevole il soggiorno trie
stino agli ospiti e le gite, di 
contomo. 

A nome dei partecipanti 
ringraziamo perciò con tutto 
il cuore gli amici triestini 
per le incantevoli giornate 
trascorse in loro compagnia 
e tutte favorite dal bel tem-, 
pò. L'organizzazione è stata 
perfetta, premurosa e ha la
sciato nei convenuti tin'im-
pressione gradevolissinia: che 
rimarrà a lungo nel cuore, se 
pur velata da una certa ma
linconia al pensiero della si
tuazione della Città di San 
Giusto,-dai,confini tanto an
gusti. 

dramma dell'Imperatore Mas
similiano e di Carlotta. 

La domenica mattina prima 
dell'inizio dei lavori del Con
gresso, il Presidente generale 
del C.A.I. ori.* Virginio Berti
nelli, che è statò per quattro 
giorni coi congressisti, si è 
recato; irisiemé all'avv. Carlo 
Chérsi, Presidente dell'Alpina 
delle Giulie, del dott.' Claudio 
Prato, del dott. Timeus, di 
Boegan e a qualche altro di
rigente, a deporre una' corona 
d'alloro del C.A.I. al monu
mento a Oberdan. 

.'Alle lò ili ridotto; del Tea
tro,: Verdi se4è dei lavori, 
era già. alcompletp, essendo
vi con'^^enuti gran folla di,al
pinisti triestini a far corona 
agli ospiti, fra i quali vi era
no JconsigUéri 'centrali; Vari-: .mérite.^rab 

gli ospiti, la sera del 19 set 
tembre sono stati accompa
gnati a Grignano al Parco di 
Miramare, ove hanno assisti
to al suggestivo spettacolo, in 
una cornice veramente di so
gno, di < Suoni e luci >, aven-

dèlìrUì Venezia, Pascatti di 
Udine, Rovella di Palermo, 
Guido Bertarelli e Saglio di 
Milano (questi ultimi reduci 
dal pellegrinaggio del Tou-
ring Club in memoria di L. 
V. Bertarelli); poi ancora lo 
ing. Pippo Abbiati, Presiden
te del C.A.I. Genova, Costa 
Presidente della Sezione di 
Forlì," Duilio Durissini della 
XXX Ottobre di Trieste,'l'ing. 
Spezzetti P r e s i d e n t e d e l 
C.A.I. Udine. Numerose an
che le autorità cittadine e le 
rappresentanze militari. 

Il Congresso ha avuto- un 
inizio alquanto inconsueto: il 
canto di « Mónte Canino » e-
seguito dal Coro Montasio, 
e g r e g i a m e n t e diretto dal 
maestro Macchi. L'avv. Chér
si dopo aver recato il benve
nuto ai congressisti, ha trac
ciato in sintesi la storia e le 
vicende della Alpina delle 
Giulie, dalla, sua fondazio
ne, nel 1833, fino ai tempi 
attuali, soffermandosi in par
ticolare a ticordar l'opera di 
costruzione dei Rifugi e so
prattutto la- loro ricostruzio
ne dopo le devastazioni delle 
due guerre, 

completando cosi l'opera del
l'Alpina delle Giulie. Fonda
ta nel 1918, volle darsi per 
nome la data del giorno in 
cui.il popolo triestino scrol
lò per sempre le catene che 
lo legavano da tanti secoli; 

La XXX Ottobre possiede 
tre rifugi, conta nelle sue fi
la numerosi accademici del 
C.A.I. ed ha organizzato due 
spediziorii extraeuropee, co
ronate da successo. 

L'ori. Bertinelli ririgrazia-
Va i colleghi delle due Sezio
ni per l'accurata premura con 
cui hanno organizzato il Con
gresso; salutàM-'là^'Città di 
Trieste, ringraziandola'per, la 
cordialità delle sue accoglien
ze e.notando come: questo no
me arrivi sempre l aL cuore 
con uria tenerezza particolar-

Sistemati nei vari alberghi* Prendeva quindi la parola 
l'a-vv. Veneziani, Presidente 
della « XXX Ottobre. , il 
quale ha spiegato la parti
colare attività della associa
zione nei suoi 40 anni di vita, 
che si rivolge specialmente al 

ziorie questa ch'è' s'òllèvava il 
commosso applauso di tutti 
i presenti. 

Venendo a Trieste, conti
nuava l'on. Bertinelli, era 
obbligo occuparsi di speleo
logia, data l'abbondanza di 
caverne e di grotte nel ter
ritorio triestino, quale nes-
sun'altra regione italiana può 
vantare. Infatti nella città di 
S. Giusto vi sono i migliori 
speleologhi d!Italia. Conclu
deva con un accenno alle re
centi vittoriose spedizioni ita 
liane nelle zone himalaiane, 
notando che, oltre agli « ot
tomila » rimangono ancora 
numerosiss imi < settemila » 
da scalare; quindi vi è an
cora un vasto campo d'atti
vità per gli alpinisti italiani. 

La prima relazione del 
Congresso è stata tenuta dal 
Presidente della Commissio
ne Grotte del C.A.L Trieste, 
Carlo . Finocchiaro, che ha 
tracciato un vasto quadro 
dell'attività speleologica ita
liana. In particolare poi si è 
soffermato sul consunt ivo 
della Scuola nazionale di 
speleologia svoltasi, dal 23-
agosto al 1° settembre u. s. 
sul Carso triestino, ove esi
stono ben. 800 cavità. Si è 
a u g u r a t o infine che t a l e 
Scuola abbia regolare svol
gimento tutti gli anni. 

L'on. Bertinelli lo ha as
sicurato che il CAI intende 

ceto operaio e studentesco, appoggiare questa particolare 

Al Festival internazionale di Trento 
presentati 75 film dì 20 Nazion! 

Siamo ormais alla,-, vigilia 
deirS" I^estivàl in^rriàzibn^le 
dei film della riidntagna e 
dell'esplorazione « Città di 
Trento», che si svolgerà dal 
5 a i r i l corrente, accompa
gnato da una nutrita serie di 
manifestazioni di contorno, 
delle quali 'abbiamo parlato 
lo scorso numero. La rinsal
data affermazione di questo 
Festival è dimostrata dai 
sempre maggiori consensi del 
mondo alpinistico, dei cine
amatori e degli appassionati 
di cinematografia alpina, ma 
specialmente dal , crescente 

GINNASTICA PRiSaiSTICA 
In novèmbre riapertura del 

CORSO DI GINNASTICA PRESCIISTiCA 
secondo la metodica austriaca 

MAESTRO CARLO AIOLFI 
Palestra del Liceo «Carducci»: via Lulli, ang. A.'CoJta (Loreto) 

MARTEDÌ' e GIOVEDÌ' dalle ore 21 alle 22 

Prima lezione: martedì 27 ottobre 
Quota d'iscrizione 1. 1800, da vertare in luogo la sera dell'inizio 

numero di)JNazioni,cl\e vi a-; 
dèfiscorio, *!> ft4' s ì I -r̂ '.̂ vf r.S I 
• Quest'anno infatti le Nazioì' 
ni partecipanti sono salite a. 
20 e i film presentati per la 
selezione e giunti a Trento 
entro il termine prescritto so
no ben 75, contro i 60 segna
lati lo scorso numero^ La loro 
ripartizione ; secondo le Na
zioni di provenienza è la se
guente: Argentina 2, Austra
lia 1, Austria 3, Belgio 1, Bul
ga r i a ! , Canada 3, Francia 11, 
Germania 12, India 1, Inghil
terra 4, Italia 16, Jugoslavia 
1, Giappone 3, Polonia 3, Ro
mania 1, Svizzera 5, Sud A-
frica 1, Ungheria 4, U.R.S.S. 
1 (e non 2 come avevamo 
pubblicato la volta scorsa), e 
Nuova Zelanda 1. i 

Il programma delle mani
festazioni è stato così concre
tato: 

Lunedi 5 ottobre, ore 11,30: 
Vermut d'onore in occasione 
della cerimonia inaugurale 
presso là sede del Festival, in 
via Belenzani 3. 

Martedì 6 ottobre,, ore 10-
12: Visita alla III Biennale 
intemazionale fotografica del
la montagna a. Palazzo Pre
torio. 

Dar 6 all'8 ottobre: 5' Mo-

/, 

stra retrospettiva del filpi di 
montagna e^di .esjiipiàzione 
dedicata al Cinema inglese. 

9 e 10 ottobre: Commemo
razione della conquista del 
Cerro Torre e incontro fra al
pinisti particolarmente di
stintisi nella corrente annata 
e alpinisti del passato. 

Sabato 10 ottobre: RiUniò-
ne della Commissione inter
nazionale di Soccorso alpino. 

Domenica 11 ottobre: Riu
nione del Comitato direttivo 
dell'U.LA.A. (Unione Inter
nazionale Associazioni d'Al-
piriismo). 

Alla sera della stessa do
menica con inizio alle ore 21 
al Teatro Sociale premiazione 
dei film migliori e loro proie-
zionci con la quale si conclu
derà il Festival. 

La III Biennale fotografica 
della montagna rimarrà a-
perta fino ah l2 corrente. 

Nei giorrii 7, 8, 9 e 10 otto
bre gli ospiti del Festival 
parteciperanno a una serie di 
escursioni in loro onore, che 
avranno per mèta i castelli 
della Val di Non (Cles e Bra-
gher), i vitigni di San Miche
le, il Bondone, il Palone, il 
Garda e la Paganella. 

' •» 

iniziativa p e r norma precisa 
di statuto, -il quale contempla 
anche l'attività scientifica, di 
cui la speleologia i è uno dei 
rami più 'attinenti, 

L'avv. Veneziani presenta
va quindi l'accademico Bru
no Crepàz, .conferenziere e 
scrittore, il quale ha svolto 
una • relazione sulle spedizio
ni, extraeuropee, partendo da 
uria premessa generica e ve
nendo'a parlare diffusamen
te di quelle .organizzate e 
attuate' dalla'"XXX Ottobre 
e dai suoi soci; Egli è un so
stenitore delle spedizioni leg
gere pei' le jmète che arri
vino fino ai ".7.mila metri e 
anche in ' grtìppi di minore 
altitudine; siC augurava per-
tarito che l'azione del CAI 
tendesse a questo scopo, cer 
.cando montó|{ne_^Ì5lpnee.. alla 
capacità di*? colorò "che" Vo
gliono salirle. La relazione, 
molto ben fatta, è stata ap
plaudita dall'assemblea. 

Bertinelli si è reso inter
prete del'^ compiacimento e 
della soddisfazione dei con
gressisti per i due valorosi 
relatori, che hanno anche 
esperienza è si sono dimo
strati . i n t e l l e t tua lmente e 
scientificamente preparati. Ed 
è proprio da questi elementi 
giovani che il CAI si atten
de l'afflusso«, di nuove forze 
ed energie., -, , 

L'avv. Chérsi a nome del
l'Accademico ' esprimeva il 
suo parere in favore delle 
spedizioni 'di carattere leg
gero, per mète «sui 7 mila. 

RiprenderiSò la parola, l'on. 
Bertinelli toécava il tema dei 
Congressi nazionali del CAI, 
che hanno" soiifàttutto lo sco
po di trattare argomenti di 
carattere gerieràle e di fa
vorire il ritrovarsi di vèc
chie- amicizie. Vorrebbe tut 
tavia avessero uno ' spunto 
maggiormente ' 'a lpinist ico, 
magari teftèridoli Ogni due 
anni' anziché annualmente. 
Si accendeva una discussio
ne: la siènora Gaetani della 
SEM esprimeva il desiderio 
che fossero "-organizzati in 
pririiaverà, non dòpo le ferie 
estive e si mantenesse là pe
riodicità annuale, Chérsi ài 
dichiarava d'aécordo: ogni 
anno per avere maggior-con
tatto "fra i soci. E' vero che 
vi sono le assemblee dei de
legati: ma in queste si di
scute e poi si parte subito. 

Il rag. Rovella osserva che 
il Consigliò cefttrale si è sem
pre disinteressato dei Con
gressi, lascianSoli interamen
te alle Sezioni, ciò che gli 
sembra sbagliato. Il Congres
so è del CAI che si avvale 
della Sezione che lo orga
nizza: solo così si può fare 
la massima propaganda fra i 
sòci, ciò che in effetti viene 
spesso a'.mancare, come in 
quésto- caso.-'" 

L'àvv. Veneziani replica a 
sua volta che'non solo l'or
ganizzazione è necessaria, ma 
sonò indispensabili anche i 
finanziarrieriti. ' ': • • 

Il Presidente generale rias
sume: i congressi vanno te
nuti ogni anno, la Sede cen
trale devè'Oècùparsene di più 
specie per '• quanto riguarda 
la propaganda e possibilmen
te tenerli in'pririiaverà. In-
firie prega lasciare al Consi
glio centrale la Scelta della 
sède del prossimo Congresso, 

Gambera' di Cova propone 
che le Sezióni' si prendano 
l'impegno morale di mandare 
almeno u n ' . rappresentante 
giovane' con 'un. loro contri
buto. • ; ' 

AI termine dei lavori l 'av
vocato Chérsi consegna al-
l'on. Bertinelli e- al rag. Ro
vella un sigillo trecentesco 
di Trieste.. » 

L'importanza e la stima 
che gode il Club Alpino nel

la città di Trieste è testimo
niata dalla solennità-del ri
cevimento che alle' 12.30 è 
seguito nella sala del Consi
glio comunale, i cui . scanni 
venivano tutti occupati^ dai 
congressisti e dai soci locali. 
Grandi applausi .hanno ac
colto il. Sindaco dott. Franzil, 
che, ha porto il saluto di 
Trieste, « città di ..mare-ma 
anche di-.roccià» e che ha 
visto sorgere la prima scuola 
italiana di alpinismo in Val 
Rosandra ad opera del com
pianto Emilio Comici. . 

Il riceyimenfo In Municipio 
L'on.,Bertinelli ringraziava 

a nome di. tdtti i presenti per 
la signorilità con cui la città 
ha voluto accoglierli. «Trie
ste, meravigliosa città, è sta-
ta„fatta.bella jia^i'uno^slancip 
d'aniòré ' 'èfie da. ogni ' parte 
d'Italia si . rivolge verso di 
lei. Noi ci sentiamo qui, mal
grado l'austerità di questo 
salone, un po' come a casa 
nostra, tra fratelU riostri e 
traiamo da questa comunan
za di spiriti i più lieti auspi
ci per Trieste e per l'Italia » 
concludeva fra scpscianti ap . 
plausi. 

La riunione aveva termine 
con un rinfresco. 

Nel pomeriggio i congres
sisti, imbarcati su natanti, 
compivano il giro del golfo 
effettuando una visita ai Ma
gazzini Generali. 

Più tardi venivario condot
ti in pullman a un rapido 
giro della città e al ritorno 
salivano al Castello di San 
Giusto, ove veniva depojta 
una corona del C.A.I. al mo
numento ai Caduti triestini. 
Dopo la breve cerimonia ve
niva loro offerto dall'Azien
da di soggiorno e turismo 
un rinfresco in un salone del 
Castello,' durante il quale il 
Coro Montasio eseguiva nu
merose applaudite canzoni 
di montagna. 

: j* 
Lunedi coriiinciarono le gi

te. Lungo la costiera i con-
gi-essisti, si portarono a Mon-
falcone e quindi ad Aquileja, 
ove, sotto la dotta guida del
la dott. Bianca Maria Favet-
ta, conservatrice dei Musei 
civici di Trieste, compivano 
un'accurata visita alla Catte
drale, agli scavi, del porto, al 
Cirnitero' degli eroi e al Mu
sèo. Proseguendo il viaggio, 
si portavano a Grado per la 
colazione in un caratteristi
co locale della splendida cit
tadina balneare. Nel pome
riggio visita al Duomo, mo-
riumento antico di insigne 
valore. Più tardi la comitiva 
veniva condotta a Redipu-
glià,'sostando al Sacrario e 
depÒriendovi, fra la più viva 
commozione, una corona sul
la tomba del Comandante 
della III Armata, 

Dopo la cena in . una ca
ratteristica birreria di Trie
ste,.! congressisti assistevano 
al Circolo della Marina Mer
cantile,. alla proiezione di un 
bel documentario a colori su 
« La bora di Trieste » e suc
cessivamente di interessan
tissime diapositive s u l l a 
« Odissea e redenzione di 
Trieste», accompagnate da 
un commento sonorizzato del 
dott. Ermanno Costerni e rie
vocanti i drammatici, avveni
menti dal novembre 1953 al
l'ottobre 1954, in cui cadde
ro 6 giovani triestini. 

Favorita, come il giorno 
prima, dal bel tempo, anche 
la giornata di martedì 22 è 
stata incantevole. Si è co
minciato con una visita allo 
stabiliménto delia Distilleria 
Stock, i cui tecnici sono stati 
cortesissimi, accompagnando 
i • congressisti nei vari re
parti é fornendo esaurienti 
spiegazioni sulle varie la
vorazioni- Prima di lasciare 
lo stabilimento venne loro 
offerto un assaggio dei vari 
prodotti, ai quali presenzia
va il gr. uff. Alberto Casali, 
presidente della Società. 

Risaliti nei pullman,.! con 
grossisti venivano condótti 
in Val Rosandra, passando 
pel Rifugio Mario Premuda, 
sede della palestra della 
Scuola nazionale di alpini
smo. Alcuni elementi della 
Squadra di soccorso alpino 
locale (composta da soci 
delle due Sezioni triestine) 
sotto la guida di Bruno Cre
pàz eseguivano dimostrazioni 
con la calata di supposti fe
riti da una parete. 

La comitiva proseguiva 
quindi per Fernetti sull'alti
piano carsico, al confine ita
lo-jugoslavo, e indi a Mon-
rupino, dalla caratteristica 
antica Rocca dominante una 
vallata, ora purtroppo, pas
sata alla Jugoslavia. Un'ab
bondante, colazione a base di 
polli' fritti, specialità del 
luogo, condita da eccellente 
vino, ha tonificato i congres 
sisti, che nel pomeriggio, ri
preso il cammino, venivano 
portati a Borgo Grotta Gi 
gante, di cui compivano la 
visita. La grotta illuminata a 
luce indifetta, è veramente 
suggestiva coi suoi 84 metri 
di profondità: per giungere 
al fondo vi sono ben 400 sca
lini. 

Risaliti in superficie, i gi
tanti proseguivano per Pro
secco, Faro della Vittoria e 
ritornavano in città. 

Alla sera nell'Auditorium 
di via del Teatro Romano, 
affollatissimo di un pubbli
co attento. Cesare Maestri, 
presentato dall'avv. Vene
ziani, ha- tenuto l'annuncia 

sta del Cerro Torre», accom
pagnata da diapositive. Lo 
oratore ha raccontato tutte 
le vicende della scalata, con
clusa con la morte di Toni 
Egger, la cui rievocazione ha 
commosso l'uditorio. 

Il giorno dopo, mercoledì 
23, si iniziavano le gite. I 
congressisti in unica comiti
va venivano condotti in pul-
man a Udine, ove al Castello 
nello storico salone del Par
lamento friulano il sindaco 
avv. Centazzo, col vice-sinda
co e gli assessori comunali e 
della pro"vincia attendeva gli 
ospiti. Dopo la presentazione 
di questi da parte del Presi
dente della Sezione di Udine 
dott. Giambattista Spezzetti,' 
il sindaco porgendo il più 
cordiale benvenuto, si è vi
vamente compiaciuto c o i 
congressisti per essere venu
ti a Udine, notando come 
fossero presenti anche i sin
daci di Enssliengen e di 
Bienne, città con cui Udine 
ha scambiato il gemellaggio. 

L'on. Bertinelli ha ringra
ziato a nome dei presenti e 
successivamente l'avv. Chér
si ha offerto all'avv. Centaz
zo il sigillo trecentesco di 
Trieste con lo stemma del 
Club Alpino. 

Portatisi alla sede della 
Società Alpina Friulana (C. 
A. I.) ring. Spezzetti ha 
ringraziato gli ospiti della 
visita e tracciava sintetica
mente la storia dell'Alpina 
Friulana, 

Il presidente generale si 
è compiaciuto di essere nel 
capoluogo del Friuli, rocca
forte dell'Alpinismo italiano, 
che ha dato i Celso Gilberti, 
i Gervasutti ed altri famosi 
alpinisti. 

La comitiva si è poi sud
divisa;-gli iscritti alle gite 
turistiche ed alpinistiche so
no partiti per Tarvisio. Lo 
onorevole Bertinelli con un 
ristretto numero di congres
sisti che dovevano ritornare 
in serata alle rispettive sedi, 
il dott. Pascatti e un grup
petto di rocciatori della 
XXX Ottobre, con l'avv. 
Spezzetti, l'avv. Chérsi, lo 
avvocato Veneziani, parteci
pavano a una colazione a 
Nimis, vicino al confine ju
goslavo, a base di camoscio 
e pernici con polenta. 

Mentre il resto della comi
tiva proseguiva per le mète 
in programma, l'on. Berti

nelli e qualche-altro si con
gedava dai simpatici e ospi-
talissimi organizzatori, ' col 
rimpianta delle. gradevoli 
giornate trascorse e la spe
ranza di ripeterle in futuro. 

Gaspare Pasini 
Sul prossimo numero il reso-

ta conferenza su «La conqui- conto delle gite alpinistiche. 

to ha fatto per gli studi pre
paratóri e cartografici della 
Spedizione. 

Alla fine del pranzo ha 
preso la:parola l'assessore al 
Turismo della .Valle d'Aosta, 
il quale ha,ricordato la vit
toriosa ,impeesa .dellasiSpedi-
zipne al Kanjut Sar, sottoli
neando la ' generosa, presta-* 
zionej delle, guide valdostane 
e ringraziando Monzino per 
aver voluto con sé, anche in 
questa occasione, le guide 
della Valtournanche. II par
roco di Valtournanche ha 
poi rivolto un simpatico in
dirizzo di saluto a Monzino 
ed ai suoi compagni e quin-: 
di l'avv. Chabod ha porto ai 
componenti la Spedizione il 
saluto del Club Alpino Ita
liano. 

Infine il presidente della 
Valle avv. Marcoz ha pure 
voluto rivolgere brevi paro
le di compiacimento per il 
felice esito dell'impresa, an
nunziando che la Regione, in 
segno di riconoscenza, aveva 
preparato una medaglia-ri
cordo per i partecipanti alla 
spedizione. 

Mentre la banda di Val
tournanche suonava in sor
dina « Montagnes valdòtai-
nes », Monzino e i suoi com
pagni, chiamati dall'assesso
re al Turismo, hanno ricevu
to dalle mani del presidente 
della Valle le medaglie r i 
cordo. Quella di Lorenzo Ma-
rim.onti, assente causa una 
noiosa indisposizione, è sta
ta consegnata al padre, acca
demico Pompeo Marimonti. 
. Quindi, tra gli applausi de
gli intervenuti, ha preso la 
parola Monzino, il quale, ha 
ringraziato tutti i presenti e 
quanti poco prima avevano 
avuto espressioni tanto lu
singhiere nei confronti suoi 
e dei suoi compagni. Egli ha 
ricordato che la spedizione al 
Kanjut Sar era la terza che 
egli eonduceva. ._a termine, 
cori-esito felice, assieme-; alle 
guide di Valtournanche. Ma 
ha anche fatto presente che, 
per comprensibili motivi, 
quest'ultima Spedizione è 
stata la più difficile, la più 
incerta, quella che ha richie
sto a lui ed ai suoi compa
gni i maggiori sacrifici e ha 
presentato le maggiori dif-
coltà. 

Egli ha esaltato la fattiva 
opera svolta dalle guide an
che in questa occasione, r i 
cordando il loro coraggio e 
il loro spirito di abnegazio
ne, che ha portato la spedi
zione alla vittoria nonostan
te tutte le avversità, alla con
quista di una vittoria conse
guita nel nome d'Italia e che 
resterà non soltanto nel r i 
cordo di quanti vi presero 
parte, ma che rimarrà impe
ritura nella storia dell'Alpi- ' 
nismo come grande merito 
Ielle guide d e l l a valle, di 
quelle guide valorose ben 
rappresentate dall'eroismo di 
Camillo Pellissier che — co
me è noto — da solo ha sa
puto raggiungere l'eccelsa 
vetta in nome dell'Alpinismo 
italiano. 
. Infine Monzino, dopo aver 
ringraziato tutti i suoi com
pagni ed avere • inviato un 
commosso saluto all'assente 
Lorenzo Marimonti, ha vo
luto ricordare quanti, anche 
in Patria, lo hanno aiutato a 
realizzare questa vittoriosa 
impresa collaborando alla sua 
organizzazione. 

Cosi si è conclusa questa 
simpatica cerimonia, in un 
ambiente schiettamente mon
tanaro, una serata di entu
siasmo e di gioia per tutta 
Valtournanche, che a v e v a 
pavesato i l paese con ban
diere italiane e pakistane. 

AI mattino, nella chiesetta 
di Cheneuil, il parroco di 
Valtournanche aveva cele
brato una Messa di ringra
ziamento, cui avevano assi-
stit Monzino e i suoi compa
gni nonché i familiari delle 
guide. 

ta Spediziooe Kooan bloccala dallo sciopero degli slierpa 
Secondo una notizia da 

Katmaridu in data 16 settem
bre scorso la Spedizione fem-
riiinile capeggiata dalla niz
zarda Claude Kogan, che ha 
per mèta la scalata dello Cho 
Oyu, era ferma in un punto 
imprecisato, a 19 giorni di 
marcia dall'ultimo villaggio 
abitato, per una grave dispu
ta sindacale con gli «sherpa». 
Si riteneva che da una setti
mana le aloiniste fossero 
bloccate a pochi giorni di 
marcia dalla base dell'ago
gnata montagna che, come si 
sa, è nella catena dell'Eve
rest. 

Probabilmente le valorose 
donne stavano sperimentando 
una specie di « sciopero sedu

to» dei portatori e si trova
vano di fronte a qualche dif
ficoltà nel trovare t sherpa » 
che le accompagnassero. 

Tutto deriva dal fatto che 
Tenzing, organizzatore logi
stico della carovana, ha im
posto un certo numero di suoi 
allievi e amici, sollevando le 
ire del Sindacato degli sherpa 
e portatori, che ha una sede 
avanzata a Namchebazar. Il 
Sindacato, che ha riconosci
mento legale dal Governo, so
steneva che Tenzing aveva 
imposto « gente importata » e 
non elementi localL La man
canza di successive notizie 
preoccupa le autorità. 

Frattanto un giornalista, 
Stephen Harper, inviato spe

ciale del « Daily Express » e 
del « Giorno », il 20 settembre 
stava per raggiungere la spe
dizione Kogan con 7 portato
ri, capeggiati da uno sherpa. 
Egli era in ritardo di due 
giorni, ma contava di giunge
re in tempo per partire insie
me alle donne verso la Cho 
Oyu. 

— " * • • ' . Il 

Proibito sorvolare 
l'Everest 

Il medico condotto dì Mar-
low nel Buckinghamshire 
(Inghilterra) dott. Brenning 
James Young, aveva fatto ri

chiesta al Governo del Nepal 
di sorvolare l'Everest con un 
aliante. Il permesso gli è sta
to rifiutato per motivi diplo
matici, in quanto un suo pro
babile atterraggio nel Tibet, 
occupato dai cinesi, potrebbe 
provocare complicazioni poli
tiche. 

Il dott. Young, che era uf
ficiale pilota, intendeva vola
re a 10 mila metri, sfiorare la 
cima dell'Everest e atterrare 
in pianura. Si era allenato in 
Svizzera, dove aveva scoper
to che le correnti calde pro
dotte dal sole che batte tulle . 
rocce, sulle vette più alte, fa
cilitano il volo veleggiato. 
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GRUPPO DEL BIAtjCO 

Téte Carrée 
Canalone Est 

II dott. Ercole Martina del 
C.A.I. Brescia ha compiuto da 
solo il 19 luglio la prima ascen
sione per il canalone est della 
Téte Carrée (m. 3726) nel 
gruppo del Monte Bianco. 

« Partito il giorno 18 dal 
Lago di Combal e risalito 11 
Ghiacciaio del Miage, pongo il 
bivacco sulla morena mediana, 
fra il Chaux de Passe e Jo 
sbocco del canalone orientale 
della Téte Carrée (q. 2500, 
ore 2). 

Il 19 partenza alle ore 3, fa
vorito ;daUa luce della luna. 
Evitati facilmente alcuni cre
pacci, inizio la salita del cana
lone. Dopo 50 metri supero una 
crepacela dal labbro superiore 
leggermente strapiombante, poi 
proseguo su neve dura. 

Lasciato a sinistra un canale 
secondario, pervengo su di una 
terrazza in parte detritica, dal
la quale scende verso destra 
un altro canale. Proseguo su 
neve più ripida lasciando a de
stra un salto con cascatella, in
di poggiando lievemente verso 
destra e scavalcando alcuni 
solchi di valanga, pervengo ad 
una biforcazione. 

Proseguo a destra in salita 
diagonale; in seguito la pen
denza diminuisce e, superato 
un breve muro di neve dura, 
raggiungo il colletto di q. 3559 
sulla cresta Nord (ore 3 dal
l'attacco), per la qi'ale in bre
ve e facilmente tOL'co la vetta 
alle ore 6.20, Discesa per la 
stessa via (al Lago di Combal 
alle ore 9.10). 

Salita non diffìcile, su neve 
dura. Pericolo di sassi nelle ore 
calde ». 

VAL MASINO 

PizzodelFerroCentrale 
Parete Sud 

Vittorio Meroni e Roberto 
Compagnoni , e n t r a m b i del C. 
A.I. Como, il 26 luglio hanno 
compiuto la p r i m a sal i ta de l 
la Vet ta Or ien ta le d e l Pizzo 
del Fe r ro Cent ra le (m. 3278) 
pe r la p a r e t e Sud. 

Dal Bivacco Mol ten i -Va l -
secchi in Val de l F e r r o , si sa 
le pe r ganda e m o r e n a sino a 
ragg iungere l ' anf i tea t ro t ra il 
Fe r ro cent ra le e la ve t ta ò-
r ienta le . P e r eno rmi placche 
levigate si giunge sul nevaio 
che adduce a l la base del la p a 
re t e (ore 2 ) . • 

Si a t tacca a s in is t ra de l v i 

sibilissimo colatoio pe r u n 
m a l definito d iedro ver t ica le . 
Giun t i su u n pianeròt tolo si 
supe ra una fessura s t r a p i o m 
b a n t e d i 5-6 m. L ' a r r a m p i c a 
ta cont inua vincendo de l le 
brev i fessure al la Diilfer che 
po r t ano alla p a r t e super iore 
del la pare te . Con una e n t u 
s iasmante arrampicata , su 
p lacche fessurate si superano 
gli u l t imi 100 m. circa, che 
separano dalla vé t ta . 

Altezza della pare te m. 280 
circa; difficoltà 5°; tempo i m 
piegato ore_4,30; chiodi usa t i 
l i , di cui 3 r imast i ; 

I d u e scalatori si sono a l 
t e r n a t i a l comando. L a d i sce 
sa avveniva pe r il ve r san t e 
n o r d e scavalcando il Passo 
de l Fe r ro , essi ragg iungevano 
in' s e ra ta l 'abi tato d i S. Mar 
t ino Valmasino. 

(detto «Spigolo del C i e l o » ) ' u n a fessura'(4° sup.), superata 
della T o r r e Winkler (Vaio- 'a Quale si^Uraversaj a-sinistra 
let t) pe r v ia dirett issima. . per circa -sei,metri* si prose-

Lo spigolo, che pa r te d^l^ ^^^^^^--^^^.^^^-l^, - ^ t : 
Forcella Winkler , sale cont i - versamente da quanto sin qui 
n u a m e n t e s t rap iombante fino presentatasi, poco sicura, fino 
-al bal latoio che fascia la p a - ^ riuscire la un ' r ip iano posto 
re te ali al tezza della spalla, dieci metri circa sotto la vet-
Dalla forcella SI sale per r o c - t^^ j j ^ ^ ^ - j ^ ^ ^ - ^ ^ , ; ^^^^^^ 
ce non difficili (m. 30) fino 

Pilastro S. E. del Sass Pordoi 
Il 18 luglio scorso Giusep

pe De Francesch , I s t ru t to re 
nazionale d i a lp in ismo e g u i 
da alpina, ,. capo - i s t ru t to re 
della Scuola Alp ina Guard ie 
di P.S. di Moena, e Quinto 
Romanin, i s t ru t to re d i ' sud
de t ta scuola, h a n n o vinto la 
pa re te sud-es t del Pi las t ro 
S. E. del Sass Po rdo i . 

Det to Pi las t ro è formato 
dal canalone di S.E. e dal ca

fri 250; t empo impiega to ore 
12; difficoltà- 6 gr.; chiodi 
usa t i 50, 15 lasciati c o m p r e 
si a lcuni cunei d i legno. 

L a v ia è s ta ta dedicata a l 
la m e m o r i a del le Gua rd i e di 
P.S. ' Luc iano F e n t i e A n s e l 
mo Guglielmi, per i t i ne l lo 
adempimen to del loro d o 
vere sul le nevi di M a d o n 
n a di Campigl io i l 15 f e b 
bra io 1957. 

<i//^i^/y''i^^'^Ji"yz^^y^-'^ -)> 

Dente del Gigante 
Parete nord-est 

Due guide di Courmayeur, 
Rey e Salluard, nella mattina 
del 20 lugliio scorso hanno 
aperto una nuova via sul Den
te del Gigante: quella sulla 
parete nord-est. 

L'ascensione, che è un 4° 
grado con passaggi di 5», li ha 
impegnati per oltre due ore ed 
è stata effettuata per la massi 
ma parte in arrampicatura li. 
bera. 

all 'inizio de i camini del la pa 
r e t e nord-es t . A des t ra de i 
camini e d u e met r i a s inis tra 
del filo del lo 'spigolo, si nota 
una fessurina da chiodi, che, 
dopo 10 m e t r i circa, t e rmina 
sul filo del lo "spigolo; si sale 
per de t t a fessurina fiho al 
suo t e rmine . 

A ques to pun to si sale 
mantenendos i sempre sullo 
spigolo p e r 50 metr i (qui so 
lo.i chiodi, come in quasi t u t 
to l ' i t inerar io della salita, 
danno r i fer imento del la ' via, 
dato l 'uni formità compat ta 
del la roccia s t rap iombante) 
fino a u n a cengia alla base di 
una serie d i piccoli d iedr i ; s e 
guendo ques t i diedrini (m. 40, 
vedi chiodi) che all 'inizio s a l 
gono ver t i ca lmente poi verso 
sinistra, si a r r iva sul ba l l a 
toio (fin qu i m . 130). D a qu i 
la, sal i ta coht inua per lo sp i 
golo no rd -e s t (it. n . 191 L, 
via Tita P i a z ) . 

Dislivello da l la base alla 
vet ta , m. 230; difficoltà, 6° 
grado super io re ; chiodi usat i , 
120, lasciati 50: sono stati u -
sati 10 chiodi ad espansione, 
t u t t i lasciat i . , 

gè in uno spigolo. 
Con"l'ausilio di".tre,chiodi e 

usando u n a ^ staffa sf' supera 
l'ultimo tratto (5" grado)-, con 
tutta l'attenzione cì}e merita la 
friabilità della roccia. . 

Dislivello 60,n\etri circa; tem
po effettivo di/arrampicala tre 
ore e 40 minuti. : , :.:'.; 

Bepi S e l 'iancesch in una recente ImmagiiiC 

PREALPI BERGAMASCHE 

Presolana occidentale 
Primo spigolo ad Est 

Il 18 luglio scorso Nino Polo
ni, portatore del C,A,I. di Ber
gamo insieme a M. Benigni, ha 
aperto una nuova via sulla Pre
solana occidentale e precisa
mente scalandone lo spigolo Est 
del versante Sud. 

Si attacca una cinquantina di 
metri a sinistra della lapide che 
ricorda Renzo Scandella, Giudi
ci e Marinoni, 

Si sale direttamente per 40 
metri con difficoltà di terzo 
grado, portandosi sotto alcuni 
piccoli strapiombi che si supe
rano con un paio di chiodi. 

Si continua direttamente su 
placche lisce e verticali con 
fori che olirono buoni e solidi 
appigli. Dopo Una quindicina di 
metri si arriva a xm cordino 
lasciato per assicurazione (mol
to difficile, bisogna piantare 
chiodi). 

Continuando ancora diretta
mente per qualche metro su 
roccia ottima ma molto diffi
cile, .si perviene a un buon po
sto di fermata e di assicurazio
ne (quarto grado). Da qui sa
lire una cinquantina di metri 
obliquando a destra, onde gua
dagnare lo spigolo (terzo gra
do). 

Da questo punto, su roccia ot
tima e con elegante arrampica
ta, si sale direttamente e si gua
dagna il culmine del torrione 
(terzo grado). Ore dall'attacco 
2,30. 

Dal culmine del torrione, 
scendere verso nord per cin
que metri e rimontare il tor
rione df fronte per circa 35 me
tri; scendere altri 10 metri ver
so sinistra, per guadagnare un 
canale che porta alla cresta 
sommitale. Seguendola verso si
nistra si perviene in vetta alla 
Presolana occidentale. Ore 0,45. 

La via è ben visibile passan
do dal sentiero, qualche dieci
na di metri prima che questo 
s'inerpichl sul ghiaione verso 
la grotta del Pagani. 

mino de l la p a r e t e d i S.E., ben 
visibile da l Passo Pordo i e 
solcato, ne l l a sua p a r t e su
periore, d a u n grandioso è 
s t rap iombante d iedro al cen
tro di u n a gialla p a r e t e . 

Dal Passo Pordo i si segue 
il sent iero della forcella P o r 
doi fino a l la base de l l e rocce 
e volgendo a s in is t ra si r a g 
giunge l'inizio di u n profondo 
canalone. 

L 'a t tacco si t r ova all ' inizio 
del canalone; a des t r a si n o 
ta u n a fessura gial la . Si sale 
per ques ta fino al suo t e r m i 
ne, poi su rocce facili si gua 
dagna la cengia ( che fascia 
t u t t a la p a r e t e S.E. de l Sass 
Pordo i ) . Giun t i sul la cengia, 
alcuni m e t r i a s inis t ra , si n o 
ta u n a seconda fessura g ia l 
la e s t r ap iomban te ; supe ra t a 
questa pe r 20 m e t r i , si sale 
poi d iagona lmente v e r s o s i 
nis t ra seguendo s e m p r e la 
fessura che t e r m i n a su una 
cengia sotto la p a r e t e gialla. 

Si segue verso des t r a q u e 
sta g r a n d e cengia fino allo 
inizio del g r a n d e d iedro . Si 
sale pe r il d iedro fino a d aver 
supera to u n o s t rap iombo, do
po il qua le per circa 12 m e 
t r i ad avendo fat to d u e tir i 
di corda dall ' inizio de l d ie 
dro, si a r r i v a sotto u n secoa-
do s t rapiombo. 

A ques to p u n t o si a b b a n 
dona il d iedro e si a t t r a v e r 
sa d iagona lmente la pa re te 
versò des t ra fino sul lo spi
golo (10 m e t r i ) ; g iun t i su 
questo si sale pe r esso cer
cando di anda re l e g g e r m e n 
te i n d iagonale ve r so des t ra 
su roccia gial la s t r ap iomban
te, mol to difficile fino ad una 
piccola nicchia (12 m e t r i ) . 

Da ques t a si sale p e r rocce 
meno difficili f ino a d lina 
cengia sot to u n a p a r e t i n a 
giallo - g r ig ia l e g g e r m e n t e 
s t r ap iomban te ( q u e s t a p a r e 
t ina v iene s u p e r a t a n e l suo 
lato des t ro ) , ed u n a vo l t a su
pera ta ques ta in b r e v e si 
guadagna la cima. 

Altezza della p a r e t e m e -

Croda dei Toni 
Direttissima centrale 

I l 14 luglio scorso Michele 
H a p p a c h e r d i Sesto di P u s t e 
r i a e L o t h a r B r a n d l e r d i D r e 
sda h a n n o ape r to u n a n u o v a 
v i a su l l a Croda de i Toni, s t a 
b i lendovi u n a di re t t i ss ima. 

Ess i infa t t i h a n n o collegato 
il t r a t t o iniziale de l l a v ia De l 
Vech io -Maur i , v e r s a n t e Sud, 
ef fe t tua ta ne l 1947, e il t r a t 
to t e r m i n a l e de l l a v ia F r a 
tel l i Schranzhofe r de l 1933, 
con u n nuovo t r a t t o ' c e n t r a l e , 
che consta d i u n a difficile 
p a r e t e d i 350 m e t r i c i rca con 
difficoltà d i 6° grado, pos ta a l 
cen t ro de l l e d u e vie . F ino ad 
ora l 'ascesa p i ù a r d u a e r a 
que l l a s tabil i ta d a i S c h r a n z 
hofer." Col nuovo i t inerar io , 
H a p p a c h e r e Brand l e r h a n n o 
crea to u n a meravig l iósa d i 
re t t i s s ima . 

P a t t i t i d a l r i fugio a l le 6 
del m a t t i n o e supe ra to senza 
difficoltà ti t r a t to iniziale d e l 
l a v i a D e l Vecch io -Maur i , 

ALPI APUANE 

Pizzo di Gronda 
Parete Ovest 

Il 19 luglio scorso la cordata 
Brunello Tardini-Giuseppe. Co
sta, entrambi del C.A.I. di Pi
sa, ha c o m p i u t o la p r i ' m a 
ascensione del Pizzo di Gronda 
nelle Apuane per la parete 
ovest. 

La parete, che guarda l'abi
tato di Gronda, ha una forma 
triangolare che 's i restringe in 
alto fino a formare quasi uno 
spigolo. La base della parete 
?i raggiunge da Gronda t ra
versando 11 canale di Resceto, 
•:ppena fuori l'abitato, e risa
lendo un folto castagneto. 

Attaccata a destra di rocce 
strapiombanti per una fessura 
(4° grado), posta circa venti 
metri sotto una ben riconosci
bile grande chiazza di roccia 
nera e liscia, si sale vertical
mente e con facilità sino a un 
terrazzo, buon punto di sicu
rezza, subito sotto la predetta 
chiazza nera. 

A sinistra di qiiesta parte 

.Sai Wettterliorn 
nel centenario , 

della scalata dei bisnonno 
L'inglese'Fraiicis Fearon sca

lò cento anni;ior sono e 'preci
samente il 23ii settembre 1859 
il massiccio,, del Wetterhorn 
(m. 3705) j Due suoi discenden
ti, i fratelli Robert ed Henry 
Fearon, nel 1902 scalarono an
che essi il massiccio con due 
guide svizzere, ma rimasero uc
cisi da un fulmine. 

I l ' 2 1 settembre scorso l'av
vocato londinese John Fearon 
e i suoi figli Patrick di 12 an
ni e Timothy di 8 anni hanno 
celebrato il centenario della im
presa del loro rispettivo nonno 
e bisnonno, raggiungendo la 
stessa cima assieme a due guide 
svizzere. , '• ' 

A Grindelwald là notizia è 
stata accolta con entusiasmo: 
Timothy Fearon è senz'altro il 
più piccolo alpinista che abbia 
raggiunto la cima del' Wetter 
horn. 

Una funivia 
a S. Martino di Castrozza 

Continuano d" pièno ritmo 
a S. Martino di Castrozza 1 
lavori di costruzione della fu
nivia, che dalla .località Fra-
tazza (m. 1430) . porta a cirtia 
Tognola (m, ,2163). Da questa 
cima scenderà la nuova pista 
di sci, che sarà ' pronta per il 
prossimo inverno. 

La funivia avrà una lunghez
za di oltre due chilometri. 

La pista sarà, lunga qualche 
chilometro ed avrà una lar
ghezza minima di 40 metri: sa
rà una delle migllbri piste del 
Trentino. 

La funivia con^-tutte le ope
re occorrenti ,per il funziona 
mento, sostegni, costruzioni di 
partenza ed arrivo, ecc., verrà 
a costare oltre 180 milioni. La 
opera viene costruita dalla So
cietà seggiovie e funivie di 
San Martino. |J«! 

Sul Carnizzolo 
S u i Monte Carnizzolo, In 

locali tà Culmen, a 1025 m e t r i 
di alt i tudine, è sorto un Ri
fugio costrui to dal soci della 
Società Escursionisti Civate-
sì dì Givate (Como). Esso 
comprende, un terrazzo, lungo 
13 metr i e largo 3 e un sotto
terrazzo di uguale misu ra : 
una cant ina di 4 met r i per 3, 
una vas ta cucina, un salone 
b a r , d i met r i 6,85 per 5,10, 
una saletta, due dormitori e 
i servizi igienici. Al piano su
periore sono disposti: un va
sto salone con vista panora
mica, a l t r i due dormitori , un 
capace ripostìglio e ì servizi 
igienici. La costruzione del 
rifugio è s t a t a affidata ai 
geometri Franco Aide e Pao
lo Dell 'Oro, che hanno pre
s ta to la ,loro opera del t u t t o 
g ra tu i t amente . 

Anche questo rifugio, come 
ad esempio il « Somma Lom
bardo» , è s t a to realizzato 
mei;cè l 'abnegazione e la pas
sione dei soci i quali, nelle 
giornate festive, hanno salito 
le pendici del Carnizzolo con 
attl-ezzl e material i e hanno, 
pie t ra su pietra, edificato quo . 
s ta costruzione che sarà mè
ta gradi ta di escursionisti e 
comitive. 

P e r er igere il Rifugio so
no s t a t e • impiegate comples
sivamente 1930 giornate lavo
ra t ive con una spesa di 3 mi
lioni e mezzo di lire, che la 
Società Civatese conta di re 
perire con una sottoscrizione 
aper ta fra la popolazione lo
cale e c h e a tut t 'oggi h a frut-
t a t o complessivamente lire 1 
milioni 474,015 ed alcunii og
ge t t i per a r redare il Rifugio, 

Siamo, come si vede, ancor 
lontani dalla cifra impiegata 
nell 'opera, m a i bravi e s c u r 
sionisti di Civate contano an
cora molto sulla generosi tà 
dei : loro concittadini e di 
quanti , appassionati d e l l a 
montagna, ' sapranno com
prendere i loro sacrifici per 
raggiungere qués to . t raguardo. 

la « Città di Macera ta » e co- m a date le premesse e l 'abne-
struito da l la Sezione stessa, gazione con cui il rifugio è 
Ha una capaci tà di. 35 post i - stato iniziato e por ta to a com-
letto, che in caso.di emergen-p imen to , non si dubi ta di 
za po t ranno essere a u m e n t a - s a l d a r e quanto p r i m a ogni 
ti a 40. Si t r a t t a di u n edifi- pendenza. ' 
ciò modesto, ove non Si, può Nella scorsa es ta te al r i 
pre tendere di t rova re le co-fugio si facevano pensioni a 
medita di u n alberghet to , ma 1200 l ire •giornaliere per i so
di indubbia Utilità per la va - c i e L. 1350 pei non soci,' 
lorizzazione della zona c i r - c o m p r e n d e n t e i due past i 
costante. , " V • principali , la .colazione m à t -

La sua realizzazione si de - tu t ina e il pe rno t t amento in 
ve alla volontà e alla pas s io -camere t t e da 2 posti, 
ne del Pres iden te avv. Guido F r a t t a n t o ; da parte» della 
Bianchini e del v icepres ideh-Amminis t raz ione comunale di 
te dott . Maurizi , che hanno Ussita nei pressi del Rifugio 
affrontato sacrifici e r i n u n - si è da to il via pe r la costru-
zie pe r r iusc i re nel l ' intento, zione di una seggiovia, l àvo-
L'opera è costata u n certo r i i l cui t e rmine è s ta to p r e 
onere finanziario, che in p a r - v i s t o pe r l'inizio della s ta
te deve essere ancora pagato, gione invernale -1960-61. 

VITA DELLA S.A.T. 
Il BoHettino di agosto :̂  

, E' uscito gli scorsi giorni 11 nu
mero di .magglo-agosto In. 3) del 
Bollettino S.A.T. (SeZ. del C.A.I.) 
che In copertina reca una.foto In 
bianconero delle sórgenti del Sar. 
ca. Oltre al notiziario delle varia 
Sezioni, vi è 11 testo di una con
ferenza del Drot. Mario Bezzi su 
« Là voce della montagna », una 
estesa necrologia e ritratto di Giu-
41o Gabrielli, caduto In Marmola-
da il 12 agosto scorso, ed altri Itt. 
teressanti scritti. . 

SEZIONE DI CLES. — Per 
Iniziativa del Presidente di questa 
Sezione, Renzo Stringarl, ha avu
to luogo 11 13 scorso la quarta edi
zióne della Festa della montagna, 
svoltasi presso 11 Rlf. Peller, sul 
Monte Cles. Mons. Beltraml ha ce
lebrato la Messa, rivolgendo al 
molti intervenuti, soci e valUela. 
ni, belle parole d'occasione. Nella 
sala del rlliiglo venne poi consu. 
mato- il pranzo con polenta, fun-
gliettl e salsiccia,- inappuntabil
mente preparato dal gestore del 
rifugio Giorgio Lucctil e consorte. 

Ancora c i n p e caduti Stille Alpi 
negli ultimi quindlcii giorni 

n bel tempo registrato nello ponevano alla '• loro ricerca. 
scorso mese ha indotto nume 
rosi alpinisti a intensificare la 
loro attività, fra cui varie 

prime » portate a compimen
to. Ma contemporaneamente si 
sono purtròppo verificate altre 
cinque disgrazie mortali, che 
si aggiungono al già lungo e-
lenco della scorsa estate. 

20 settembre. — Giorgio De 
Min di 24 anni e Carlo Pasìnet-

a t t accavano la n u o v a p a r e t e \l di 25. studenti, entrambi da 
c e n t r a l e scelta come col lega
m e n t o , superando la dopo a r 
d u e difficoltà pe r l 'esposizio
n e d e g l i s t rap iombi e i m p i e 
gando u n a quindic ina d i ch io 
di n o r m a l i , t u t t i lasciat i in 
pa r e t e . Essi u l t imavano dopo 
più d i 6 ore d i a r r amp ica t a 
la lo ro impresa , s u p e r a n d o la 
p a r e t e f inale d i circa 150 m e 
t r i d e l l a v ia Schranzhofer . 

GRUPPO DEL CAT/NACC/0 

Torre Winkler 
Direttissima per spigolo S. E. 

Il 25-26 luglio scorso Bepi 
d e Francesch , i s t ru t to re n a 
zionale d i a lpinismo, gui<ìa 
a lp ina e capo- i s t ru t to re de l la 
Scuola Alp ina di P .S . di M o e 
na, e Quin to Romanin , i s t r u t 
to re d i de t t a Scuola, h a n n o 
v in to Io spigolo n o r d - e s t 

Attenti al tempo che farà! 
Quanti sono gli alpinisti che 

nella preparazione di un'ascem. 
sione di grande impegno fen-
gono conto degli imprexAsti 
metereologicif Vogliamo allu
dere alle possibili e sino ad 
un certo punto, prevedibili 
uariozioni del tempo durante 
la durata della escursione 
stessa. 

Sono pochi, anzi rari come 
le classiche mosche bianche; 
e il piii' delle volte è suffi
ciente assicura:Hone per que
sti incauti che il cielo sia se-
ì'eno o quasi. Magari la bur
rasca è nell'aria e tutti la 
sentono, ma le nuvole sono 
momentaneamente assenti e 
ciò è sufficiente per decidere 
della partenza. Durùnte la 
notte poi il cielo diventa nero 
e minaccioso, ma anche per 
questi-moderni avventurosi la 
spemnxa è l'ultima dea che 
Si abbandona. 

Spei-are è già una gran do
te dello spinto e in molti ca-
8i gioi-a a superare il mo
mentaneo collasso; ma quan
do si tratta del pericolo non 
necessaìio ed evitabile, la 
trascurata^ può divenire fa

tale e deplorevole leggerezza. 
L'alpinista ammaestrato dal
la lunga esperienza si tiene 
al corrente circa le variazio
ni capricciose — o ritenute 
tali — del tempo e consulta 
giornalmente sia il barome
tro, che farà parte del pro
prio attrezzamento, s ia il mo
vimento delle correnti e il 
grado di umidità della atmo
sfera. 

Quando le nuvole corrono 
verso nord e gli uccelli vola
no raso terra e l'aria dii^ento 
afosa e... » caUi dolgono fuo
ri misura, l'cUpinista pruden
te riflette alle possibili con
seguenze, per sé e per i com
pagni di cordata, di una bu
fera che può cogliere gli im
prudenti in piena parete, sen
za possibilità di riparo, solo 
sorretti dalla / ìditcia nelle 
proprie r isorse fisiche. 

La tragedia del Cengalo e 
quella deU'Eiger, per citare 
due esempi ctamoros* e re
centi, hanno alla loro origine 
proprio questa elementare 
trascuratezza perchè, s ia nel-
l'un caso come nell'altro o la 
burrasca era alle porte (caso 

del Cengalo) o era prevedibi
lissima in quanto non si par
te per la tragica parete del-
l'Exger dopo due settimane di 
bel tempo. E' già rarissimo 
che la montagna sovrastante 
Grindelwald goda di tempo 
buono per una settimana, co
me nel cwore dell'estate la Val 
Masino veda una notte sere
na e tranquilla. 

Non. intendiamo natural
mente affermare che in ogni 
caso si possano interpretare 
in giusta misura gli umori del 
tempo; siamo nel campo del
l'imprevedibile e non sempre 
i segni apparenti danno poi 
ragione ai prudenti. 

Ad ogni modo riteniamo 
utile dare_ ai giovani e agli 
inesperti il consiglio di con
sultare gli strumenti e le no
te giornaliere che i tecnici 
forniscono a tutti gratuita
mente o con poca spesa. La 
vita umana è già esposta a 
mille pericoli ed è doveroso 
cercare di non aumentarli. 
Già trippe sono le vittime 
della montagna. 

Ausonio Zuliani 

Venezia, soci di quella" Se
zione del CA.I , Nel tentativo 
dv scalare il «Campanile» del 
Focobon, per lo spigolo sud 
(m. 1950) nelle Pale di S. Mar
tino, sono precipitati da una 
sessantina di metri e sono sta
ti trovati legati assieme alla ba
se del Campanile, Si ritiene che 
i due si siano trovati in dif
ficoltà per la friabilità della 
roccia; evidentemente il capo
cordata deve aver perso l 'ap
piglio e nel « volo •> abbia t ra
scinato il compagno. 

21 settembre. — Volfango 
Hartingen di 20 anni, studen
te universitario tedesco. Pre
cipitato da Una parete roccio
sa della Pietra Rossa, sfracel
landosi dopo un volo di 100 
metri sul fondo di un canalóne. 

21 settembre. — Paolo Moes-
sner di 20 anni da Aftterselva 
(Bolzano). In cordata con 5 
compaesani aveva raggiimto la 
vetta dei Collalto (m. 3272) 
nelle Alpi pusteresi; sulla via 
del ritorno ha improvvisamen
te perso il contatto con la roc
cia, causa la rottura della cor
da. Un suo compagno, sotto
stante ai Moessner, nei tenta
tivo di arrestarne il volo ve
niva coinvolto nella caduta, ma 
riusciva ad aggrapparsi a uno 
spuntone pochi metri più in 
basso. Il Moessner invece ca
deva nel vuoto per una cin
quantina di metri . E' deceduto 
durante il trasporto a valle da 
parte di una squadra di soc
corso. 

22 settembre. — Aldo Botto 
di 23 anni, geniere alpino, da 
Savigliano, Durante la scala
ta al Monte Bianco per il 
ghiacciaio delia Brenva insie
me all'artigliere Antonio Bal-
ma-Mion, sbagliava itinerario. 
Dato l'allarme, squadre di soc
corso militari e di guide si 

Mentre il Balma^Mion riusci
va a salvarsi,: il Botto, ritro
vato da Walter Bonatti e Fran
cesco Salluard ancora in vita, 
veniva portato ^ spalle per tut
to il percorso i dal ghiacciaio 
della Brenvà al bivacco della 
Fourche, ma quando il Valo
roso monzese ha deposto il far
dello umano, si"é accorto, che 
il Botto era deceduto per com
mozione cerebrale. Questa mar
cia di BOnatti . in mezzo alla 
neve e a rischi,di ogni genere 
rimarrà fra gli episodi più. bel
li della, solidarietà alpinistica. 
(Vedere articolò In, terza pa
gina). , •; ; • 

AIMandrone 
Ih questi giorni si stanno 

dando gli ultimi tocchi al lavo
ro di sistemazione dell'ex Ri
fugio • Cremona « Lanfranchi » 
al Mandrone, ora ritornato in 
proprietà della S.A.T. (C.A.I.). 

E • stato sistemato completa
mente il piano terra, rifacendo 
i pavimenti e ingrandendo la 
cucina che ora sarà in grado 
di ospitare un maggior numero 
di persone. Sono state poste 
nuoye finé'stre * doppie; . venne 
costrui to ' 'uh nuòvo cathìno e 
istallata .unaf^rwova cucina, eco* 
nòmica. " j '-"""; --•;'•'-• ,"'"'\ 

Il Rifugio, per ora, dispone 
di 13 posti Ietto in cuccette, for
niti di materassi, cuscini, co
perte e, dispone di pentolame e 
stoviglier-una riserva di legna 
è a disposizione degli alpinisti. 

La chiave tJel rifugio è in 
consegna alla Sezione S.A.T. di 
Pinzolo. 

Gli aiizliini e il bimbo 
Continuano le notizie di sca

late che hanno eccezionali pro
tagonisti. L'ultima viene da 
Trento in data 22 settembre: 
due anziani olpinisti, don Tito 
Sordruf da, CompiteUo, di 65 
anni e il pittore meranese Lon-
go di 78 anni, insieme al pic
colo Morino Alman^i di 5 anni 
do Venezia, hanno, compiuto 
la traversata del Catinaccìo 
d'Antermoia. > ' ; , , ; ; 

Là cordata è salita sulla cre
sta lungo la via ferrata co
struita , dogli ' alpini bolzanini, 
scendendo- quindi al Passo at
traverso la normale. Il piccolo 
MofJno ha compiuto il percor
so senza dare alcun segno di 
stanchezza, tenendo il. passo 
dei due anziani alpinisti. 

Lo "scarponcino d'oro,, 
non si sinentisce 

Rifugio del C.A.I. Macerata 
a Frontignano di Ussita 
L a Sezione del C.A.I. d i 

Macera ta h a por ta to a t e r m i 
n e lo scorso mese un ' in iz ia t i 
va che dà, lus t ro e decoro a d 
essa e fa onore a i soci. 

Essa infat t i h a dato not iz ia 
che in locali tà F ron t ignano 
di Ussita (m. 1350) è in f u n 
zione un rifugio int i tolato a l -

Pislaioptta a Bologna 

SULLA VETTA DELLA CI
MA GRANDE DI LAVABEDO, 

à cura del Centro Turistico 
Giovanile di Bressanone è sta
ta murata fin dal 26 agosto 
scorso una targa raffigurante 
la Madonna. U trasporto e la 
posa in opera vennero com
piuti da alcuni dirigenti del 
Centro stesso, guidati da Lo
renzo Lorenzi, la guida ampez-
zana che recentemente ha a-
perto una nuova via sullo Spi
golo della Ovest di Lavaredo 

IL GRANDE OSSARIO DEL 
PORDOI, che raccoglie le eroi, 
che spoglie dei Caduti delle 
due guerre mondiali, è stato 
inaugurato il 19 settembre scor
so alla presenza delle massime 
Autorità della zona. 

La pista in plastica sistema
ta sotto il trampolino di Ponte 
di Legno è in funzione dal 
settembre 1958 e ha dato otti
mi risultati; come è noto, tut
tavia, essa serve solo per i sal
tatori, quindi un ristretto nu
mero di specialisti. 

Si ha ora notizia d i un'altra 
pista sperimentale' che sembra 
destinata a maggior • successo, 
poiché serve per tutt i indistin
tamente gli sciatori. L'ha in
ventata il conte Pietro Acqua-
demi di Bologna, d i 35 anni, 
appassionato sciatore e alpi
nista, il quale ne ebbe l'idea 
appunto dopo aver 'vis i ta to la 
pista di Ponte di Legno. Que
sta ha delle setole ih plastica 
adagiate a terra, con le punte 
a valle, seguendo quindi la 
traiettoria del saltatore. 

Ora il conte Acquaderni ha 
pensato che disponendo le se
tole stesse verticalmente, come 
delle spazzole, in una sistema
zione abbastanza fitta, su ter
reno in discesa, avrebbero per
messo qualsiasi evoluzione su
gli sci. E l'esperimento sembra 
pienamente' riuscito, tanto che 
i figli dell'inventore, uno di 7 
e l'altro di 5 anni, hanno im
parato a sciare la scorsa esta
te, come se fossero, su un nor
male campo di neve. 

La rete di plastica che sosti
tuisce" la neve è 's ta ta ottenuta 
in questo modo! 'un listello di 
lamiera in ferro, piegato a me
tà nel sensaj àeìl^ lunghezza, 
r inserra ' le sétole, iche sporgo
no per 3 centimetri, tosate al-
l'umberto. Il listello è poi pie
gato a zig-zag e "Unito ad altri 
listelli per 1 vertici degli an
goli. I pannelli, che misurano 
un metro per un metro e mez
zo di lato, sono ancorati al 
suolo con picchetti e possono 
essere stesi su qualunque ter
reno, ne seguono le ondulazio
ni, colmano le buche, addol
ciscono le sporgenze; un me
tro quadrato di rete pesa 10 
chili. 

La pista sperimentale co
struita dal conte Acquaderni 
sì .trova in un pendio della sua 
villa, sulla strada per Mongar-
dtno, a 15 km. da Bologna: è 
lunga 50 metri e larga al mas
simo 6. Scende dalla base di 
una grande quercia che ha più 
di 300 anni. ' 

Oltre al conte Acquaderni e 
al suoi figli, la pista è assi
duamente frequentata dal dott. 
Franco Caliceli dello Sci Club 
Bologna Corno alle -Scale, che 
l'ha collaudata e ne è entusia
sta. Alla domenica, poi, molti 
sciatori cittadini sì presentano_ 
al cancello di Villa Rio Verde, 
equipaggiati di tutto punto a 
chiedere il permesso di fare 
qualche discesa... 

Il varesino Silvio Mascardi, 
che Ui scorsa primavera vinse 
lo « scorponcino d'óro,t messo 
in palio dalla S.E.M. (C.A.I.) 
di Milano al frodizionole. Col
laudo Anziani, essendo il più 
anziano partecipante con circa 
72 anni, ha fatto nuovamente 
parlare di sé, con un'altra_ im
presa ben più impegnatilo. JEgli 
infatti il 6 agosto partiva nel. 
pomerigipio do Gressoney la 
Trinité insieme alle, signorine 
Ravegnani e. Ronchi e .all'ing. 
Mazzoni, nonché al collega Ful
vio Campiotti,'che fungeva da 
guiàa, e in meno di due ore 
raggiungeva il Rifugio del Lj/s 
(m. 2330) all'Alpe Gfàbiet, igno
rando? lo seggiovia della Punta 
Jolanda e portando sulle spajle 
un sacco piwttosto.pesonte.<..•• 

Passata la notte in rifugiò 
coi suoi compagni, anche per 
ragioni di prudente occltmoto-
mento all'altitudirie, il 7 ogp-
sto nel pomeriggio, dopo. aver 
fatto in niattinata^jUna passeg
giata di un paio' d'ore per 
sgranchirsi le gaihbe, Mascardi 

é salito in 4 ore alla Capanna 
Gnifetti (m.-3647). • 
^ Lo mattino dell'8 agosto ha 
lasciato la Gnifetti alle 5,25 ed 
è salito alla Cap. Regino Moi--
gherìta (m. 4559) sulla Punta 
Gnifetti, che è il rifugio più 
alto d'Europa, dòpo solo 3 ore 
e mezzo di marcia,, arrivando
vi fresco come una rosa, dopo 
una breve sosta al còlle del 
Lysl E' poi steso ih giornoto ol 
Col d'Olen (m. 2875; per pos-
sarui lo notte, " 

In complesso, il settantaduen-
rie varesino ha impiegato nelle 
tre tappe gli stessi tempi co
perti do buoni alpinisti di età 
media., e ben allenati, che mor-
ciono con regolarità. 

Medaglia a un sestogradista 
Al rocciatore Quinto Roma

nin di Forni Avoltri é . stata 
recentemente concessa la me
daglia d'argento al valor clvi-. 
le per aver operato il ..salva
taggio di Toni Masé e aver 
recuperato la salma .del dottor 
Gabrielli sulla Marmolada. 

• Il giovane sestogradista far
nese aveva aperto il 13 luglio 
scorso una nuova via sul Sass 
Pordoi assieme a De :France-
schi e in agosto compiva 
un'altra » primo » alla ' Torre 
WinHler (Vaiolet) , superando 
230 'metri con difficoltà di se
sto grado. - ''.''."' 

Sui 3000 senza una gaml)a 
• Secondo una nofizìo da Trie
ste, un ventenne alpinista jugo
slavo pr i ro di una gambo, ha 
toccato il 21 .iettembre scorso 
in 4 ore la vetta del Triglat 
(m. 2863), la più olto monfa-
gno del territorio jugoslavo. Il 
giovane, al quale fu amputata 
una gamba in un incidente' fer-
roviaTio^'occorsogli anni fa, ha 
scalato lo^poTcte,settentrionale, 
prppria;,^,éi.'puntò.i^n cUi'àvvefi-
nero .numerosi incidenti, ài ' cui 
porecchi-mortali, i n medio, l'a
scensione del Triglat richiede 
da 4 ore e mezza a 5 ore; quin
di l'impresa del giovanotto può 
considerarsi assolutamente ec
cezionale. 

socim AiPinsTi 
Via Rinaldi t-A. 

Il nostro (scarso) ossigeno 
Un altro ,affezionato 

amico milanese (nel
la speranza che altri-
lo imitino), . . . L . 10.000 

Andrea Mellono di To
rino .- . . . ,. . » 200 

Eijiilio CJhiggini di Va
rese . ., . . . • » 500 
Abbonamenti sostenitori (Li

re 1500): Emilio Ghiggini di 
Varese e Soc. Escursionisti 
Stella Alpino di Torino. 

Bcpi De Francesch di 
Moena . . . , . » . 500 

Abonamenti arrotondati (Li
re 1000): Giocinfo Pizzagalli di 
Dervio, Dott. Ferdinando Ghia 
di Brescia, Maestro Armando 
Bertarnini di Borgo Valsugana, 
Ing. Dott. Alfredo Benetti di 
Trieste, Enzo Spaggiari di Reg
gio Emilia, Ing. Raffaele Ric
cio di Napoli, Gruppo Escur
sionistico amici de "L'Unità" 
dì Torino, Giovanni Aimo di 
Torino, Avv. Gianfranco Mo-
roni di Varese. Luciano Leuo-
do di Treviso, Rag. Marcello 
Ferrari dì Trevigllo, Sci Club 
Fiamme Verdi di Varese, Fron-
co. Giouonmni di Trento, Rag. 
Achille Fornaclari di Modena, 
Damocle Calistri di Viareggio, 
Giuseppe Cupisti di Viareggio 
e Nino Bertolini diComerio. . 

Pista Belvedere-CaDazei 
A cura e a spese della Socie

tà Incremento Turistico, pro
prietaria della seggiovia Cana-
zei-Pecol-Belvedere del Pordoi 
e per essa dal direttore tecni
co Celeste Margoni, è stata 
portata a termine la pista di 
discesa Belvedere-Canazei, lar
ga 6 metri e nelle curve 8 
metri. 

Saiier, uu milione all'ora 
Lo sci lo aveva reso famoso, 

ma non gli faceva guadagnar 
molto. Così il bel Toni Saiier 
è passato al cinematografo, che 
paga bene. (Però il film .^Saet
ta nera» che obbiomo recente
mente visto può classificarsi 
una 'bidonata', come in ge
nere tutti quelli che sfruttano 
campioni e, noti cantanti. Vi si 
ammirano solo le impareggia
bili discese di Saiier che sem
bra volare sulla neve; il resto 
non vai nulla). 

Ora siamo informati che ho 
firmato Un contratto per appa
rire in un film giapponese per 
15 milioni di lire. Ma c'è di 
più: un grande magazzino di 
Tokio gli ha offerto due milio
ni e mezzo perchè si trattenga 
djie ore nelle sue sale a fir-
rnare autografi... 

Conforti morali 
DaU'ing. Rog'aelé Riccio di 

Napoli: •«,.,mantengo i cari rap
porti, spirituali, attraverso il 
Suo periodico che riesce, come 
è riuscito,.a superare tutte le 
crisi materiali e spirituali e. a 
procedere, in . armonia con i 
tempi. Con l'augurio che la Sua 
attività abbia a raggiungere 
sempre jnlgliori e maggiori suc
cessi, mvio la mia quota di 

'-• Gara nazionale *- ;. 
di marcia in monragna 

Alla nostra Società è stato 
affidato 11 compito di organiz
zare sui Colli Euganei la Gara 
nazionale di marcia alpina 
dì regolarità • sul percorso di 
km. 20 circa, valevole quale 
quarta e ultima prova per il 
Campionato italiano. 

La competizione avrà luogo 
il 18 ottobre e. a. con partenza 
alle ore 8 in località che sarà 
indicata liei programma-regola
mento che faremo seguire alle 
Associazioni e a tutti coloro che 
he faranno richiesta. , ~ • _ 

•Questa, manifestezione, che si 
svolge sotto il patrocinio del 
Comitato Veneto.della F.I.E., è 
dotata di ricchi premi ed è li
bera a tutti I Sodalizi che po
tranno partecipare con più pat
tuglie di tre elementi ciascuna. 

Sezionf 
pinistica 

RÓMA - Via Appia Nuova, 672 

Notiziario 
, Particolari cure sono state voi. 

tè all'accantonamento estivo nel' 
Griippo del Gran, Paradiso. I tre 
turni previsti sono stati effettuati. 
Il primo ad- Eaux Rousses è servi
to da introduzione alla nostra va
canza e ci ha consentito di .com
piere 1 primi approcci sulla mon
tagna. A metà della settimana due 
cordate avevano salito la massima 
vetta del Gruppo ;i.4Hre, gite era
no state compiute tra le valli fio
rite e le gole colme di 'ghiacci e 
di nevi. ' , ; , , ; , • , 

Spostate- le tende, a Cogne per 
11 secondo e terzo turno abbiamo 
ripreso-a vagare tra valichi e cl--
me. Una seconda salita alla vetta 
più alta; con una cordata di quat-< 
tro unità; gite minori e una tra.-: 
versata Cogne-Eaux Rousses hanno 
caratterizzato la nostra attività, la 
quale, particolarmente'durante il 
terzo turno, è stata avversata da 
quotidiane plog;ge. . Interesse al
tissimo ha destato la possibilità 
di osservare gruppi idi camosci e 
di stambecchi m libertà. Partico
larmente questi ultimi, meno ti
midi del primi, si lasciavano av
vicinare al punto da consentirci di 
scattare fotografie. Le marmotte: 
rompevano il silenzio delle valU 
coi loro fischi e si fermavano ad 
osservarci vicino alle loro piccole ' 
tane. Spettacoli insoliti per noi, 
che ci hanno reso entusiasmanti 
le nostre gite. 

Nel corso del soggiorno 1 parte
cipanti sono stati anche accom
pagnati a visitare 11 giardino spe
rimentale della flora 'alpina. In 

I ' 

la Commissione 
Cinematografica 

d e l C U 
La Commissione Cinemato

grafica centrale del C.A.L qua
le è stata nominata nell'ultima 
riunione del Consiglio centrale 
tenutosi a Como il 6 settembre 
scorso, risulta cosi composta, 
oltre al Presidente comm..Morio 
Bello; Vice-pi'esidente dott. Er
nesto Louini; membri cav. Bru
no Bini di Rovereto, Fernando 
Bótti di Roma, Andrea Bura-
nelli di Milano, dott.. Roberto 
Cacchi'di Milano, Sandro Cot-
toneo di Milano, dott. Marco 
Franceschini dì Trento, ing. 
Corrado Lesca di Torino, dott. 
Melchiorre Lindegg di Rovere
to, rag. Giuseppe Mopelli dì Mi
lano, Gaspore Pasini di Milano, 
dott. Mimmo Peco dì Milano e 
dott. Angelo ZccchinelH di Mi
lano. 

A fine ottobre 
sorteggeremo 

un LIBRO 
DI MONTAGNA 

f r a l nuovi abbonati 
e fra coloro 
che ce ne procurano 

zatori possono dlchlarairsi soddi
sfatti della scelta della località 
come dell'attività svolta. ' ' . 

Hanno partecipato al 3 turni 
complessivamente -tó iscritti. Trat. 
lamento e servizi logistici buoni; 
la spesa, per 1 soci che benefi
ciano di notevoli contributi, è sta
ta contenuta in limiti accessibili 
a tutti. Hanno guidato le cordate 
e le gite F. Tosti e Cappla. 

Il 13 settembre è stata condotta 
una gita entusiasmante e riusci
tissima alle Gole di Celano. Par
tecipanti 23; tempo splendido. 

riassociazione per il 1960». 
Dal collega Aldo Marsengo di 

«Stampa-Sera» di Torino: -«Ve-
(lo che il giornale tuo va he-éÒmpiessò" parteclpaiìri r'organiz"-
ne, soprattutto come faccja (an
che l'impaginazione è più vi
vace e movimentata) e ti feli
cito vivamente. Spero e mi au
guro vada bene anche finanzia
riamente. Comunque ti faccip i 
migliori auguri per la tua ge
nerosa fatica: buon lavoro e 
tieni duro». 

Quest'ultimo apprezzamento 
ci è particolarmente . gradito 
perchè proviene da un esperto 
collega in giornalismo. Quanto 
alle nostre crisi -«materiali», 
purtroppo sono dì carattere 
permanente e ci,troviamo come 
ai primi tempi di vita del no
stro periodico. La parte finan
ziaria è sempre un probleina da 
risolvere volta per volta, spe
cialmente quando la pubblicità, 
come in questo periodo, sì r i 
duce ai minimi termini. Senza 
contare che dovendo cedere sot
tocosto le copie ai soci, delle 
Sezioni del C.A.I. di cui siamo 
organo ufficiale, dobbiamo cer
care altrove il pareggio... Vita 
dura,' quindi, che qualche volta 
ci estenua e dobbiamo far ap
pello a tutto il nostro residuo 
entusiasmo per resistere e con
tinuare. 

Sabato 3 e domenica 4 corrente 
è In programma una gita al Gran 
Sasso dal versante nord, con sa
lite al Corno Piccolo dai Prati di 
Tivo ed escursioni varie* . , 

Entro ottobre, in data da sta-
blllrsi, gita al Parco Nazionale 
d'Abruzzo. .Salita al M. Petroso • 
dalla Val, Canneto. • . , , 

Per Capo d'Anno terremo 11 no
stro annuale raduno a Scanno. Le 
Iscrizioni sono aperte e saranno 
graditi simpatizzanti ed amici. 
Programma dettagliato al più 
presto. , . . 

L'Accantonamento invernale 1960 
è allo studio del consiglio sezio
nale. Un sopraluogo potrà decide
re se scegliere a sede della ma-r 
nlfestazlohe II'Rlf. Sapiènza' é ' 1 < 
campi da- sci- deli-Etna."'-^'ri»-; " ! 
. > • - ,•• F. T. • 

Onorificenza 
All'amico e collega Giovanni 

Lupo, direttore del periodico 
montano -«Le;.Madonie» di Ca-
stelbuono (Palermo) è stata 
conferita dal Presidente della 
Repubblica, con decreto del 2 
giugno scorso, l'onorificenza di 
Cavaliere al merito della Re
pubblica italiana. ' 

All'esuberante, simpaticissimo 
Lupo, che i partecipanti ai Con
gressi e convegni dèi C.A.I. 
svoltisi in-" Sicilia ben conosco
no, poiché oltre ^ battagliero 
giornalista, è, anche un appas
sionato, della montagna, le più 
stocere e- cordiali - congratula
zioni per la ben meritata distin
zione. 

5'6-7-8 DICEMBRE 
i . , 

prenotatevi aSESTRIERE 
CAI-UGET 
Galleria Subalpina 

TORINO 

per tempo 

RIFUGIO 
VENI NI 

MILANO 
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\l 
Courmayeur, settembre 

I quot id iani h a n n o p u b b l i 
cato che Wal te r Bonat t i , sa l 
vando i due soldati su l B ian 
co, h a compiuto la sua im
presa p iù difficile. « N o n è 
esat to — ci h a det to l a guida 
di C o u r m a y e u r p r ima-d i r a c 
contarci l ' avventura . Nel le 
mie ascensioni h o affrontato 
difficoltà e pericoli ben su
per ior i . Bas ta pensa re al ca
na lone che po r t e r à i l mio 
n o m e e nel . , quale propr io 
d u e giorni p r i m a avevo 
aper to col cliènte I t a l o 
Guarguag l i u n a nuova via! 
Quel la è s ta ta v e r a m e n t e la 
scalata p iù pericolósa ^della 
m i a cajrieca,' 'E' il canalone 
che da l bacino suiàèrióre 
del la B renva sfocia ài Colle 
de l la Brenva , fra i l Bianco 
e i l Mu*';aé 'I tfT Gate ; e d è 
l 'unica ,v ia , , d i ques to „ v e r 
san te che raggiunge l a cima 
sempre ' su ;' ghiaccio; Mai 
n e s s u n o ' l ' aveva ten ta ta . L à 
esposizione alle cadute d i v a 
l anghe e seracchi è cont inua, 
Poiché p e r le mie sal i te , che 
stildio con cura, scelgo le 
ore , le condizioni a m b i e n t a 
l i e l e condizioni de l t empo 
"adatte a r i d u r r e 5I m i n i m o i 
r ischi , , a t taccai i l cana lone 
ne l momen to ideale. Non 
nevicava da u n pezzo, il 
t empo e ra splendido, l a t e m 
p e r a t u r a ' r igida. Ino l t r e feci 
l 'ascensione, nel le ' o re n o t 
t u r n e , le p iù sicure. 

• P e r cercare invece ,i d u e 
dispersi , opera i nel le pegg io
r i condizioni .possibili, cioè 
in p ieno giorno,, con ' neve 
fresca e t e m p e r a t u r a e l eva 
ta . M a p e r t rovar l i b i sogna
v a esporsi a qualsiasi pe r i co 
lo. Ecco pe rchè è s ta ta for
za t amen te un ' impresa m o l t o 
dura . Mi è : anda ta b e n e e 
sono felice d i aver messo a 
disposi?ione l a niia e spe r i en 
za alpinis t ica pe r sa lva re 
u n a v i t a u m a n a . Sono . r iusc i -
to ne l l ' in ten to anche p e r c h è 
h o t rova to ne i m i e i compa
gni lo spir i to e l 'appoggio 
ma te r i a l e indispensabil i . In 
par t ico la re Franco Sa l luard , 
l a g iovane guida di C o u r 
m a y e u r cori la quale n o n m i 
e r a m a i capi ta to di l egarmi , 
m i è s tato di fValido a i u t o » ; 

/Qués to h a voluto d ich ia 
r a r c i subi to Bonat t i , che a m a 
l a precis ione; Ciò noli ,to 

• glje ,che .egli, abbia, compiuto 
un ' impresa foirmidabile, d e 
gna del le sue fenomena l i 

"quali tà fisicfie, mora l i e tec; 
luche che fanno d i l u i u n o 
de i p iù ' j for t i scalatori de l 
momentp . Un ' impresa ecce^ 
zionale atìche per le circO' 
s tanze che l 'hanno accompa^ 
gnata . IL 18 se t tembre B o 
na t t i e r a a l bivacco. A l b e r i 
co e Borgna d e l l a ' F o u r c h e 
con Guarguag l i . P a r t ì a l le 
21 , scalò ne l la not te i l t r e 
m e n d o canalone di cui ' ab 
b iamo par la to , a r r ivò in ve t 
t a al Bianco a l le 8,30 de l 19 

, s e t t embre . Al le 3 del p o m e 
r iggio e r a d i nuovo a C o u r 
m a y e u r , dopo aver fat to l a 
t r ave r sa t a Bianco - M o n t 
Maudi t - M o n t Blanc d u T a -
cul - Col d u Midi ; - Col le 
de l Gigante . Cambiò a. casa 
calzoni e scarponi , r i pa r t ì a l 
l e i ? e a l le 19,30 e ra già a l 
la ' ' Fom:che con Andrea O g -
gioni e il c l iente Bruno F e r 
ra r lo . L ' indomani , giorno 20, 
fece la p r i m a ascensione 
del la p a r e t e Est dello S p a l 
lone S u d Ovest de l M o n t 
Maudi t : set tecento m e t r i d i 
sal i ta mis t a roccia e g h i a c -

. ciò. I t r e avevano a t taccato 
l a crepaccia t e rmina l e a l le 6: 
g iunsero i n v e t t a alle 15,30 e 

passarono la not te al rifugio 
Torino. I l 21 Bona t t i r i en t rò 
a Couririayeur. Aveva d i r i t 
to d i sent i rs i stanco. 

Chiamata improvvisa 
Ma alle nove di sera lo 

chiamarono al telefono. Lo.pi 
p regava - gen t i lmente di a c 
compagnare ,unà squadra di 
a lpini alla r i ce rca di due m i 
l i tar i che n o n e rano r i e n t r a 
ti. Si' sapeva vagamente che 
dovevano t rovars i nel bacino 
della Brenva , in cui si sno
dano le vie p iù impegnat ive 
del Bianco: ; la Poire , la S e n -
tmel la d i sinistra, l a Sen t i 
nel la d i destra , lo Sperone 
della Brenva . Benché p r o r 
vasse V u n ; legi t t imo desidèrio 
di ' r iposare , • Wal te r -, ader ì • e 
alle 6 de l 22 se t tembre pa r t ì 
con lina' qùiridiciri'a d i "alpini 
comandat i ,da l sergente m a g 
giore Sartpr is . Convinto di 
muove re incontro a gente 
che non eira anda ta molto 
lontano, Bonat t i si è r a equi 

t rezza ture in appoggio a noi 
e all 'el icottero. 

• Sicuri" che tu t to sa rebbe 
stato a t tua to e, sorreti^i nel 
morale , r ipar t i i coi miei com
pagni e ci b u t t a m m o allò sba
ragl io. P e r g u a d a g n a r e t e m 
po, invece di por ta rc i a l Col 
Moore, :attacco nòi:male de l 
lo Sperone del la Brenva , 
p u n t a m m o d i r e t t amen te vei:-
so l 'alto l ungo il canalone 
Giissfeldt, che p r e s e n t a . p a 
r e t i di ghiaccio r ipidissime. 
S u p e r a | a al le 9 la crepaccia 
t e rmina le , a t u r n o io e F r a n 
co g rad inammo cori abbon 
danza pe r p r e p a r a r c i la v ia 
del - r i torno col superst i te . 
Sbucammo sullos p p ^ p n e , lo 
perdòr remìnò- fino, à ' metà , 
qu ind i f a t t r ave r sammo u n a 
pa re t e ,'>'dl;, :fócce ghiacciate 
ift dirèzióiie ' 'dello '• spèrduto, 
piazzando u n a corda , fissa d i 
40 metri," sempre- p e r facili
t a r e il r i to rnò . Nel ' f r a t t em
po scorgemmo u n elicottero 
francese, che , l anc iava invo
lucri , su i p l a t eau dove gli a l 
p in i da m e r ichiest i s tavano 

su 
u n o sperone roccioso i n p i e r 
n a esposizione al le f rane e 
t r e n t a me t r i p iù in basso v e 
d e m m o il Ba lmamion che si 
muoveva in uno spazio l im i 
tat iss imo, d a v a n t i a u n a g ro t 
t a na tu ra l e scavata^nel gh iac
cio. Ci g r idò , che il suo com
p a g n o Botto : e ra nel la c ave r 
n a ferito a u n a gamba, i n 
capace, d i muovers i . F u m m o 
felici di ave r t rova to yivi 
a m b e d u e i soldati invece di 
uno .come credevarno. Ma co
s t e rna t i nel lo stes'so t empo 
p e r il nuovo p rob lema che 
sorgeva Noi qua t t ro non sa -
reriimO m a i r iusci t i a r i fare 
i l percorso a saliscendi, ^ già 
p repa ra to , eòi due' salvati , : d i 
cu i uno irrimobilizzatp. , 

Terrificante bombardamento 

r,=CTnio(.« K=.,o ~ * costrueiido u n ioloo. Ero sta 
? , S « ; T " ° " ' ' " T ' t o forse frainteso. 
:.JZJ^\ prefer i to sapendo . ^ H e 15 a r r i vammo 
p r ima a cosa andava in
contro. 

Traspor ta t i ifi macchina al 
traforo, gli uomini di Bonat 
t i si avv ia rono a l bivacco 
della Brenva , t enendo ogni 
ora col legament i rad io con la 
base secondo le istruzioni del 
col. Corrado, comandante 
de l l a .Scuo la mi l i ta re alpina. 
Una seconda squadra pa r t ì 
pe r i l rifugio; Gonel la alle 
volte i d u e soldati vi fossero 
incammina t i scéndendo dalla 
vetta. P i ù t a rd i u n a pa t t u 
glia fo rmata d a Sal luard . dal 
ten. Fr iger io e da uni alpino 
lasciò il rifugio Torino p e r 
raggiungere la Fourche . 

• Vèrso : le 10 Wal te r ud ì 
una voce proven ien te dalla 
pare te del la Brenva ; m a d a 
ta la g r a n d e vas t i tà de l l ' an
fiteatro gl i fii impossibile l o 
calizzarla. Ebbe quasi la cer 
tezza che fossero,gli sperduti . 
Col t empo b ru t to del giorno 
p r ima cordate in giro non 
ce n e dovevano essere. Ma 
fino a l .b ivacco del la Brenva , 
raggiunto alle 11, non senti 
a l t r i r ichiami . Racconta B o 
natt i : « Decisi che sarenimo 
r ipar t i t i solo in q u a t t r o : io, 
Sartoris , Ba rn i , e uri' a l t ro 
alpino, con medicinal i , v ive 
ri, due corde, chiodi, piccoz
ze,' ramponi . ' 'Volevo esplora 
re " l ' i n te ro • ba samen to del lo 
anfiteatro. M a i l t empo cam 
biò e su l ' plateau super iore 
della B r e n v a t r o v a m m o t o r 
menta . Nevicava e non si 
vedeva nul la . Proseguimmo' 
allora p e r - l a Fourche , dove 
a r r i vammo al le 18 t rovando 
vi Sa l lua rd e g l i a l t r i . L e no 
stre g r ida e rano r imas te 
s empre , s enza r isposta e d u 
bi tammo che i- :due fossero 
spacciati. M a da l bivacco 
cont inuammo . a g r ida re a 
in terval l i t u t t a l a no t t e . Al le 
7 i l t empo migl iorò e alle 8 
e ra abbas tanza buono. ;Fu a l 
lora che ud immo n i t i damen
te •un r ichiamo. Veniva s e m 
p re dall 'anfi teatro. C e r c a m 
mo coi binoccoli . Ch i g r ida 
va r i inaneva invisibile. — 
Dacci u n r i fe r imento! —̂  u r 
lavamo. — Sono sullo S p e 
rone de l la Brenva! , — r i ' 
spendeva. M a in che p u n t o 
non si r iusc iva a sapere . 

raggiunse sorretto da S a r t o 
r i s e Barn i . Ba lmamion v e n 
n e su d a solo con l ' a iu to de l 
la corda. Alle 15,45 comin
ciammo la discesa con r i tmo 
veloce grazie alla d i s t r ibu
zione de i compiti e a l nos t ro 
affiatamento!. Io ap r ivo l a 
s t rada piazzando' le . corde, 
scegliendo la d i rez ione 'e sca
vando piazzole p e r l e soste. 
Sa l lua rd la chiudeva calando 
il Botto che, impossibil i tato 
a fare • qualsiasi movimento , 
veniva accompagnato e gu i 
dato da l Sar tor is e da l Barn i . 
Ba lmamion scendeva p e r 
cPnto suo fra .noi. Face inmo 
una dozzina di cala te fra il 
terr if icante bombardamen to 
dei seracchi che d i fiancò a 
noi si schiantavano e p rec i 
p i tavano con continui, p a u 
rosi boat i . Credo di a v e r v i 
sto e Udito" molte va l anghe 
nel la m i a carr iera . M a i mi 
sono pe rò t rovato in u n a s i 
tuazione così impress ionante . 
Bas te rà d i re che giunto a ca
sa, quando , nel dormivegl ia 
sentivo ap r i r e o ch iudere u n a 
porta , sussul tavo ne l letto 
per p a u r a che fosse u n r e 
racco. L a stessa cosa capitò 
a F ranco . Comunque tu t to 
andò liscio finché lo sperone 
si ramificò obbl igandoci a 
fare delle; piccole m a per ico
lose t r ave r sa t e che por t a rono 
via u n mucchio di t empo . Sol
tan to a l le 19,30, quando era 
ormai buio, g iungemmo alla 
base del le roocette ». 

•Successe a questo pun to 
qualcosa d i impensabi le . . Le 
maggiori difficoltà e rano t e r 
mina te . Davanti- ai .salvatori 
non si s tendeva che uno sci
volo di ,ghiaccio di 150 me t r i 
che ca lava verso la c repac 
ela t e rmina le oltre la quale 
c'era il plofeau con la squa
d r a . d 'appoggio. Lo scivolo 
era. mol to ripido, m a non p o 
teva spaven ta re u n Bonat t i 
c h e . s i considerava o rma i in 
por to . L a discesa era sola-

« Decisi di p u n t a r e sul p i a - ! m e n t e ostacolata dal l 'oscur i -
t eàu , pe r la t angen te , c a l a n - | t à . Ma lasc iamo che raccont i 
dòci a còrde doppie lungo lo Wal te r : « S t a v o cercando di 

Cavalleria rusticana 
Su «Lo Scarpone»-del 1 ' «et-j II Bernardi afferma s'erenamen-

st irarsi con uno scatto e i r 
rigidirsi. R i m a n e m m o male 
tu t t i quant i , anche perchè fi
no a quel mòAiento il ferito 
aveva .dato p a l e s i ' s e g n i di 
vita, sollevando di tan to i n 
tan to i l be r ré t to che gli scen 
deva sugli -occhi pe r guar 
darsi a t torno é lamentandosi 
per i dolori cHè le gambe gli 
procurava n e i . 'movimenti . . 

« Seppi po i 3 a l medicò che 
lo esaminò c h e il Botto e r a 
s ta tò colpito i du ran t e la c a 
duta da commozione ce rebra 
le. Fino a tfuàndo ! era r i m a 
sto immòbile'^" nel la grot ta , 
con la nuca ppgjgiata alla p a 
re te gelida che faceva da 
borsa da ghiatfciò, aveVa r e 
sistito bene. P o r t a t o a l l ' aper 
to senza che ^nessuno di noi 
potesse in tu i re sia gravi tà del 
suo stato, la àaiscesa gl i e ra 
stata fatale. -CèEeduto il Bot ' 
to, n o h m i r e s t a v a 'che acce 
l e ra re i teriipi. Ma al buio 
diventò lungo r i c u p e r a r e le 
corde, sbrogliarle, ' ' annodar le 
in un 'un ica corda fissa di 160 
me t r i che ci pe rmise di s u p e 
r a r e al la gar iba ld ina lo sci
volo. Al l ' una sol tanto di n o t 
te po temmo giùngere col v i 
vo e col m o r t o 'all ' igloo degli 
alpiili. L ' indomani l 'e l icotte
ro frairicès^' r icuperò sul 
ghiacciàio i l B'alirianion e il 
cadavere de l inetto, t r a spor 
tandol i a Chamori ix da d o 
tandol i a Chanjonix d a dove 
vei}n,era ripgrtsiti in Italia. 

B o n a t t i ha po tu to anche r i 
costruire la sciagura che suc 
cesse quando ,i due soldati 
e rano ormai all 'uscita del la 
via del la B r e n n a ; '"erano cioè 
a r r i va t i a l la eprona,finale dei 
seracchi c h e ' è p e r ò ' l a p a r t e 
più- ^Ufficile diglla salita: In 
quel pun to i d u e sbagl iaro
no v i a , e invece di uscire 
sul la sinistra, •* t en t a rono di 
usc i re sul la des t r a , . cosa che 
da u n p à i o di, 'anni non si la 

tembre sco'rso c'è un bell'articolo te che sulla grande parete era in 
ài Alfonso Bernardi che ha per vita una magnifica competizione, 
ante-titolo: « Cavalleresca compe-purwsjmo perchè non vi erano 
tizione sulla Ovest di Lavaredo n.i premi d'ingaggio, giuoco di squa
li Bernardi Sa la cronaca som-!Jre, calcoli d'alta matematica o 
maria delle tre vie al limite deU'di finanza. Io invece confesso [bruciargli la « loro » via. Poveri 
l'assurdo aperte nel luglio scorso |malvolentieri il contrario: e cioè| figlioli! Guido Rey ai suoi tem-
da rocciatori italiani,, Svizzeri e che la competizione non mi è pi si sarebbe commosso e avreb-
francesi sulla parete Nord della [sembrata affatto purissima e nem-|be pianto e rispettato con ea, 

tempo tornano dalla mamma ion 
l'anelito di riprendere la salita 
a metà luglio. Lasciano sul po
sto una letterina ingenua, calda 
di passione, dove pregano il pros
simo di fare la carità di non 

Cima Ovest di Lavaredo; e pone'meno scarsamente pura. Certa, 
in maggior risalto ciò che hanno mente non c'erano premi d'in-
fatto italiani e svizzeri... per farsi \ gaggio né calcoli d'alta materna 

valleria quella preghiera. Ma og, 
gi, con l'evoluzione della civil" 
tà, col progresso degli egoismi tali dagli italiani sul teUo dello 

piendo un'opera buona in aiu* 
to degli svizzeri: un'opera di 
salvataggio. Ma anche loro de" 
vono tornare dalla mamma causa 
il maltempo. Sono ragazzi an
che loro. 

Gli svizzeri, avvertiti di tanta 
cortesia e audace impesa, tor
nano ai primi di luglio a La
varedo. Rampicano i loro 110 
metri e senza troppi riguardi 
proseguono lungo i chiodi pian

ta forca gli uni con gli altri: que-|lica o di finanza, ma giuoco di nazionali, con la , megalomania I su^piombo. Lo superano e dopò 
sto lo dico io. , squadre ce n'è st^to da sbalor-

Secondo il Bernardi si tratte-'dire: da una parte e dall'altra, 
rebbe di una specie di storia di Svizzera contro Italia. Italia con
cortesie e audaci imprese. Infatti Irò Svizzera, 
il Bernardi dice che la lotta era\ E adesso vediamo nn po' di 
così cavallerescamente conclusa che razza di cavalleria si tratta. 
nellai serata di lunedì quando Faccio i l ; sunto della cronaca, 
cioè, in quel lunedi 6 luglio, | Nell'aprile scorso due • ragazzi 
gii svizzeri toccarono la vetta svizzeri sui vent'anni vengono a 
in-ri tardo di un giorno sugli ILavaredo e chiodano 110 metri 
italiani'che gliela avevano sol ' | di parete fino al teUo dello 
fiata. strapiombo. Poi causa il mal-

di essere i primi della classe ad 
ogni costo! 

Andiamo pure avanti. Alla fi
ne di giugno gli italiani non 
stanno più nella pelle d'Imma-
colarsi su quella parete in ono
re degli svizzeri. Rampicano sen
za tanti complimenti i 110 metri 
di appicco chiodati dagli sviz
zeri e chiodano a loro volta il 
tetto dello strapiombo. Filano 
ansiosi come se stessero cort-

sperone roccioso su c u r mi 
t rovavo e che scendeva fian^ 
cheggiarido i l m i o ' canalone. 
F r a n c o ragg iunse la grot ta , 
r ifocillò il Ba lmamion , si _ca-
ricò in spalla il Botto e t i r a 
to d a me con la corda, m i 

p ian ta re u n chiòdo pe r una 
u l t ima cala ta a cordg doppia 
e non t r o v a v o i l posto b u ò 
no quando , i ronia de l l a sor^ 
te , i l Bot to impròvvisamen 
t e spirò. Se ne accorse Sai 
lua rd che vide i l povere t to 

CHI E' «CAMILLOTTO» 
scalatore del Kanjut Sar 
c h e Camillo Pellissier, co 

m u n e m e n t e ch iamato i n v a l 
le « Camil lot to », abb ia sca
lato da solo il Kan ju t Sar 
(m. 7760) emulando l ' impre 
sa di H e r m a n n B u h l che p u 
r e da solo a r r ivò , n e L 1953, 
sulla cima de l N a n g a P a r b a t 
(m. 8125) al to so l tanto 365 
met r i di p iù , non h a destato 
sorpresa in quan t i lo cono
scono. , , 

« Camillotto » è n a t o i l 29 
se t tembre 1924; P o r t a t o r e nel 
1932, a 18 anni , fu promosso 
gu ida nel 1948, a soli 23 a n 
ni , d u e anni p r i m a de l l ' e tà 
prescr i t ta . L a sua ca r r i e r a è 
br i l lante e anno ta d iverse 
p r i m e ascensioni. Su l la p a r e 
t e Ovest del la Becca d ' A r a n 

la 

grado. L a seconda via la f e 
ce con l 'alpinista A n i t a C i -
gnolini d i Genova, s u p e r a n 
do passaggi di 4 ' g rado . 

A n c h e sul Dòme d e Clan, 
pa re t e S u d Est, Pel l iss ier h a 
t racciato d u e n u o v e v ie p a 
ral le le , con passaggi d i 4 ' e 
5 ' g r ado : la p r i m a con I tal ia 
Bazzi e il por ta tore , ora g u i 
da . L i n o Tamone, la seconda 
col c l ien te Mario Vaccari . 

;^'^''sz^^i^-<:,,->>^'^i?,zTir!r^z.-'SLio 
ni de l l a mon tagna . Il capo 
corda ta vo lò . t rasc inando il 
compagno in u n a spet tacola
r e cadu ta di 250 met r i , con
di ta di voli è salt i . Ancora 
adesso Bona t t i si domanda 
come i due abb iano potu to 
fermars i e sopr,avviyere, 

Fulvid Campiotti 

Taddei che gli pres tò la cor 
da e un paio di scarponi n u 
mero 42 (Camillo por t a d i 
solito il 39) : ques to p e r c h è 
suo p a d r e Giuseppe, guida 
emer i t a , gli aveva nascosto 
scarponi e corda pe r i m p e 
dirgl i d i fa re la scalata che 
fu du ra , con passaggi d i 5« 

aécasé 
Gli scrittori del Settecento ci 

dipinsero una ihontagha col mie
le e la 'panna moiitàtà: i pasto
relli stionavan<^ .Jó zufolo assisi 
sull'erba trapunta di fiòìi, le pa
storelle leggiadramente danzava
no mettendo in mostra qualche 
procace nudità, gli armenti si 
moltiplicavano, le mucche dava
no cascate di latte, le pecore va
langhe di lana... Pronuba degli 
amori l'abbondanza, miti e sor 

anari 

già legato il suo nome a d i 
ve r se imprese ex t r a -eu ropee . 
Nella Te r ra d e l Fuoco, dove 
si recò n e l 1955-56 con la 
Spedizione D e Agostini, h a 
fat to ins ieme a Luigi Car re l 
de t to Carrelìn e a Gino B a r 
masse, la p r i m a ascensione 
del Monte I ta l ia e la terza 
ascensione d e l Monte Oliva 

P r e s e qu ind i pa r t e alla 
Spedizione i t a l i ana alle A n d e 

un bivacco assurdo raggiungono 
una cengia e lì si fermano per 
riposare. Sono ansiosi come se 
stessero compiendo un'opera buo
na irl aiuto degli italiani: un'ope
ra di salvataggio. 

GH italiani, colti di sorpresa, 
col dolore in gola, col' guaio dei 
vinti in vista, torn.ino alla ca
rica a scaravento per salvare la 
situazione e pestano la vetta un 
giorno prima degli svizzeri. Pri
mato. 0 primule di sazia "vanità. 
Aprite le porte che passano, che 
passano... Poi ' le porte si apri
rono anche per gli svizzeri che 
passarono con un giorno di ri-

[tardo. Passarono per un mare 
di guai perchè erano stati vinti. 
La bandiera elvetica dovè sem
brare loro come uno straccio 
sporcato di roccia. Facile pen> 
earlo. 

Con Car lo .Taddei ha aper to Pa tagoniche , organizzata e 
u n a direttìssima sul la P u n t a d i re t ta da Guido Monzino e 

Per i vostri figli 

ISTITUTI TUMIflNELU 
I ioli del Diatodo biopadigoglco 
I I miglior* organizzazlon* 
L I miglior* Mtistenxa 
Informazione, consigli, consulenza 

educativa e scolastica 
MILANO • Via Lamarmora, 34 

.Tel. 541.555 • 

ISTITUTO PARIFICATO 
E. DE AMICIS 

benemerito con medaglia d'oro 
MILANO . Via lamarmora, 34 
Convitto • Eslernafò • Scuole ma-
lariia • «lamantar* • Medi* • 
Glnnatio-Liceo Classico • Liceo 
Sci«nliflce • istituto Tecnica per 

Ragionieri 

ISTITUTO PARIFICATO 
CONTARDO FERRINI 

MILANO • Via Privata Siracusa 
Tal. 580.875 

Convitto • esterhato • Corsi bien
nali di ricupero * «alto di ciati* 

COLLEGIO PARIFICATO 
TUMMINEllI 

CARDONE RIVIERA (Braicia) 
; Tel. 21.20 

Collagie maichll* • Educandato 
femminile • du* iplendid* s*di 
con parchi («celari • camp! sporw 
tiviU Scuola Elamentar* • Media 
Ginnaiio -Liceo Classico - Pre
parazioni ipecializiale per anv 
mitilon*,' tdoncifi, nella «cuoia 

I , tecendari* 

di maniera con le prose yaldo-irente che minaccia di travolgere 
stane; subentra poi Ramuz Icoi[ l'abitato 

ghi e non si puntava soltanto 
verso le altre città italiane, ma si 

possenti romanzi'nei quali è ri-[ Cavagnago, un .villaggio della andava anche in terra straniera, 
tratto l'ambiente alpino nella sua Leventiha, è ù a terra degli avi specie a ip,arigi. . _ 
reale potenza; ed è una potenza della scrittric»; non sta sul fon- , E SH^gueita;emigrazione pan-
tragica «he appare manifestamen- dovalle chiuso; bensì su una lista gina nel libro^ troviamo non pò-
te in Via Mala di Knittel, men- solatia, iii basso limitata dall'or- che pagine. Ovunque, da lonta-
tre in Uomini e montagne di Fé- Io oltre il q^ualo la vallata del no o da vicino, domina lamore 
derer è forse appena appena ac- Ticino sembra sprofondare; i n | p e r il villaggi» montano, ed e 
cennata. Recentemente Giovannai alto dagli ultiiìli pascoli con so-jun commovente attaccamento che 
Zangrandi con / Brusaz e Orsolaipra,.nume tutelare, il Piz Grand.; Rosetta Parini Colombi ha reso 
nelle stagioni ha dato un nuovo Libro freschissimo questo su Ca-; in modo magistrale. Parlando de-

« Un luogo Inimmaginabile » 
« L a • sch ia r i ta aveva p o r 

t a to afa, n e v e pe san t e e va^ 
langhe in quan t i t à . I l pe r i 
colo e r a grandiss imo, m a 
decisi d i p a r t i r e ugualmen^ 
te. Io e Sa l luard , p iù veloci 
e a l lenat i , in tes ta . Dietro , 
in nost ro appoggio, Sar tor i s 
e Barni . Gl i a l t r i a l la F o u r 
che pe r i col legament i . I n 
breve io e F r a n c o fummo sul 
plateau d a dove r iusci i final 
men te a vede re , a m e t à del 
mio canalone, u n omino che 
agi tava le braccia,; circonda^ 
to da enormi seracchi, Mi 
sentii svenire . ' E r a in u n 

luogo in i inmaginabi le , . Gli 
gr idai : T i abb iamo veduto , 
met t i t i a l r i p a r o da l le f r ane 
e non m u o v e r t i fino a che 
ar r iv iamo. I n rea l tà , cono
scendo i l posto, non -sapevo 
come ci sarei po tu to a r r i 
vare . Dopo il p r i m o d iso
r i en tamen to feci veloci ra.* 
gionamenti . Solo p rec ip i t an
do dal l 'a l to uno poteva e s 
sére finito,IL Dico uno p e r 
chè l 'omino aveva s empre 
par la to a l s ingolare . M a co
me raggiunger lo? : 
. « A t t r ave r so le rad io a v e 

vo sen t i t o ,pa r l a r e di u n e l i 
cottero chiesto d a l magg . Z a 
nella. Ne v i d i l ' impiego. Lo 
apparecchio ci a v r e b b e p o r 
ta t i a l Colle del la B r e n v a e 
di là sa remmo scesi a cor
de doppie. M a la faccenda 
sarebbe a n d a t a p e r le l u n 
ghe. Cambia i idea. Sa l i re a 
piedi? I l r ischiò e ra t r e m e n 
do pe r l 'ora ta rda , la neve 
molle in cui si affondava, 
la caduta d i va langhe e s e -
racchi . M a qualcòsa b isogna
va fare . S tud ia i r ap idamen te 
u n piano e. comunicai l e mie 
decisioni ai campo base; far 
pa r t i r e l 'e l icottero con v i v e 
r i e roba d i equ ipaggiamento 
d a lanc ia re a l supers t i te ; far 
posare poi l 'e l icot tero, sul 
plateott p e r ogni evenienza; 
inviare sul p l a t eau u n a squa 

Delle terre alpine, le valli del- ! permesso, dove ha voluto essere 
l'Alto Ticino sono fra le più sog- trasportata per rimanere insieme 
gette allo spopolamento. Le ra- alla sua gente che tanto ha amato, 
gioni.sono oyy(e e vengono quaj A u r e l i o G a r o b b i o 

già contenute in un'altra sua ope-| e là tratteggiate^ con rapidi ac-l__ 
ra. Campane deZ iTicJno. dove fra cenni; l'cmigrazione,_ un tempo| Rosetta Parini Colombi: Ca-
l'altro si legge una efficace de-: solo stagionale, si dirigeva a Mi-^agnago (racconti ticinesi). Edi-
scrizione dello stato d'animo dei i lano; ma c'era- anche un'altra|toriate Domus, Milano, pagg. 
montanari eotto l'incubo del tor-i emigrazione con periodi pili Inn-'216. L. 900. 

rilà, ritraggono la vita del vil
laggio di montagna.' 

Diverse pagine sii Cavagnago 
di questa valorosa scrittrice sono 

Muovo disco M Coro S.A.T. 
Ora che il Coro S.A.T. ha do

vuto r idurre al minimo l'atti
vità concertistica, a causa degli 
impegni professionali e di la
voro del coristi, un nuovo di
sco dei celebri cantanti t ren
tini rappresenta Un vero regalo 

la Marieta è picola» e «Chi è 
'1 che bate a la 'me por ta»; 

— tre canti.I-piemontesi ar
monizzati da A. B. Michelan
geli: « Il maritino », « La Bran-
dolina» e «Lucia Maria», 

I tre canti del vècchio reper-
per i numerosi afipassionati di , tor io (pure réinclsl espressa-
canto corale. mente per quésto disco) sono: 

E : questo il settimo microsol- « O Angiolina, bela Angiolina » 
co a 33 giri 'realizzatoi p e r , l a j a r m . da_L. P]garelli^_«La_ pa-
Carisch, sotto la marca « O-
deon», col numero di catalogo 
MODQ 6289. ; . 

.Un mazzo di Ranuncoli, geni-, 
ziane e rododendri (una ma
gnifica fotografia a colori dei 
Fratelli Pedrotti) è riprodotto 
sulla copertina di • questo nuo
vo microsolco. Anche il conte
nuto è come un mazzo assor
tito di fiori "alpini: dieci canzo
ni diverse come impostazione, 
stile e carattere, magistralmen
te interpretate dal Corp S.A.T. 

Ai tradizionali armonizzatori 
Luigi Pigarelli, Antonio Pe
drotti e Arturo Benedetti .Mi
chelangeli, si sono aggiunti al
tr i due preziosi collaboratori: 1 
maestri Renato Lunelli e An
drea Mascagni. 

Il disco riproduce tre esecu
zioni del vecchio repertorio e 
sette più recenti: 

— due canti degli'Alpini ar
monizzati da A. Mascagni: 
« Monte Nero » e « E Cadorna 
manda a dire »; 

— due canti trentini raccolti 
e trascritti da R. Lunelli: - S e 

ridenti gli alpigiani settecente-' contributo. vagnago: il paese e gh alpeggi i gh altri, senza dirlo ha parlato 
r c h ^ L h è i l l u p Ò prima di sbra-l II libro Cavagnago di Rosetta balz.no vivi d,, una prosa sobria; anche d. se, degh anni passati 
n a r e ^ n a p e c o r a T c w X a u m i l - Parini Colombi appartiene a que- e sicura e nel paesaggio suscitato , da bambina lassù a Cavagnago 
r n t r s c n s a r b e l a n d o la vittima na serie di opere che, rimanen- le persone si muovono reali, coi .dove -e ritornata ogni qualvolt 
r ^ s p o n d C c L / r p r o p r i o aveva do onestamente attaccate alla ve- loro amori, e dolori e speranze.| le vicende della v,ta gl.elo hanno 
r m ^ o L v a accomodarsi^! " ' " "•*- '» "'"" •'"' ""• '^""^ ' • '"^ alpine, le valli del-; permesso, dove ha voluto essere 

Quadretti di maniera su que
sto canovaccio abbondano per 
tutto, lo scorso secolo, e anche 
nel nostro qualcuno ha intriso il 
pennello nella melassa, per di
pingerci una vita dell'alpe sdol
cinata e mille miglia lontana dal
la realtà. 

L'alpinista che ha modo di co-
nosèere i valligiani, sa invece 
quanto «ia dura la loro vita, in 
lotta continua, con uiia natura 
aspra e sovente ostile. Limitate 
le possibilità di guadagno, sbar
rato l'orizzonte dalle alte giogaie, 
serrati nel fondo di una valle 
angusta la cui unica arteria è 
il più delle volte la strada che 
col torrente scende alla vallata 
principale, anche lo spirito per 
forza di cose si chiude lentamen
te in se stesso, mentre la difesa 
di quél che è la proprietà indi
viduale o familiare assume atteg
giamenti d'esasperazione. • •, 

La bellezza tragica del paesag
gio forgia i pensieri; mancando 
l'ampio ; respiro delle vaste pia
nure e del mare.'l'uniformità di
venta legge. Passioni ed odi assu-
mona im incaponimento che al
trove si ignora, le liti per nn non
nulla si protraggono per decenni, 
elevando muràglie insormontabili 
tra famiglia e famiglia. 

L'alpinista considera la vastità 
della mbntagna dall'alto delle 
giogaie scalate e sulle cime estre
me può spaziare Io sguardo lon
tano...; «hi resta dentro le valli 
per tutta la vita, questa visione 
sovente non l'ha. Il fenomeno 
della discesa' ài piano, còl con
seguente spopolamento delle alte 
valli, è causato da complessi mo
tivi, sovente esacerbato da quelli 
politici. L'alpigiano però non ab
bandona il paese natio per desi
derio del cinematografo o delle 
comodità che il cosiddetto pro
gresso offre; egli ama i propri 
monti e 'se 1! lascia è perchè ivi 
non trova i mezzi sufficienti per 
vivere. 

E' questa, in fondo, la caratte
ristica dell'emigrazione italiana; 
negli altri Paesi emigra la classe 
dirìgente o almeno specializzata; 
da noi, con una natura tanto bel
la e nn cielo cosi luminoso, chi 
appena appena può se ne guarda 
bene dal farlo. 

Ma ritorniamo alla letteratura 
di montagna. Già Heer, nei due 
romanzi II re del Bernina e Al 
Vacqua sacra accenna ad allon 
tanarsi dal canovaccio tradizio' 

Dragone. 
Ne l 1947, quand ' e ra anco

r a p o r t a t o r e , < Cami l lo t to » 
ha fa t to la secoiida (o al 
mass imo la te rza) r ipe t iz io
ne de l l a direttissima de l la 
cresta d i Fu rggen (Cerv ino) 
ins ieme al la sorella Anna , la 
nota campionessa di sci, che 
fu la p r i m a donna a compie 
r e t a l e sal i ta . L a cordata , che 
comprendeva anche la guida 
A r t u r o Pell issier , e ra pa r t i t a 
con l ' in tenzione d i fare la 
via P i acenza ; m a a r r iva to 
alla Spa l la e v e d u t a u n a g r a n 
pioggia d i ghiaccioli, C a m i l 
lo, che e ra il capocordata , 
disse: « O si fa la direttissi
ma 0 si t o rna indie t ro ». 

Ques to piccolo episodio l u 
meggia i l ca ra t t e re d i Pe l l i s 
sier e la sua abili tà d i a r r a m 
picatore, messa in r isal to q u e 
s t ' u l t ima d a u n a l t ro f a t t e 
rello. Q u a n d o egli fece, pe r 
la p r i m a vol ta la cres ta A l -
ber t in i de l l a Dent d 'Hérens , 
giunto al l 'a t tacco v i lasciò 
la c l ien te I tal ia Bazzi e i l 
compagno Lino T a m o n e e a n 
dò a esp lo ra re il p u n t o p iù 
difficile che t rovasi p ropr io 
all 'inizio, u n a t r ave r sa t a d i 
u n a d iec ina d i metyi . C o m 
piuto il sondaggio senza ave r 
incont ra to n ien te d i speciale, 
Camillo tornò indie t ro e do 
mandò al l 'amico e g u i d a G a 
briele Pession, che si t r o v a 
va • p u r e al l 'a t tacco con la 
propr ia cordata , dove fosse 
il pun to difficile. Con so r 
presa si sent ì d i re che l ' ave 
va già supe ra to senza s a p e r 
lo. Questo perchè « C a m i l 
lotto », piccolo di s t a tu ra e 
leggero, sulla roccia è come 
un 'gat to . , . 

S e m p r e n e r o come u n a f r i 
cano, coi den t i b ianchiss imi 
meno d u e che br i l lano r i v e 
stiti in oro, con u n sorr iso 
aper to che suscita subi to v i 
va s impat ia , Pel l iss ier — o t 
t imo m a e s t r o d i sci - ^ a v e v a 

stora», Srm. d a . L . Pigarelli e 
« Il tuo fazzolettino » arm. da 
A. Pedrotti 

I musicologi ed 1 cultori di 
canto polifonico apprezzeranno 
alcune canzoni del nuovo re 
pertorio, ad esempio «Lucia 
Maria». • '• 

Noi qui desideriamo citare, 
per tutti gli appassionati di 
montagna, la nuòva interpreta
zione de « La Pastora », là bel
la canzone popolare la cui sem
plice melodia rievoca in modo 
suggestivo lo spìrito della mon
tagna. • ' ''1 , 

- a. f.--

Mostra fotograOca 
regionale a Lodi 
La Sezione, de l G.A.L di 

Lodi s t a ' organizzando u n a 
Most ra reg ionale d i fo togra
fia d i montag i j a , , 

al la testa de l l a sua cordata 
conquistò, a l le calcagna d e l 
la pa t tug l ia d i p u n t a gu ida ta 
d a J e a n Bich, i l Cerro P a i n e 
e la Tor re N o r d del Pa ine . 

F u d u r a n t e questa i m p r e 
sa che «Camillotto» visse u n a 
s t raord inar ia avven tu ra . Si 
salvò perchè , come fanno i 
gat t i , egli cade sempre in 
piedi . 

U n giorno che to rnava a l 
campo-base coi suoi compa
gni, dopo a v e r r icupera to 
del ie corde fisse piazzate sul 
Pa ine , , avver t ì l 'a r r ivo di u n a 
folata di v e n t o formidabile.. 
Conoscendo la potenza de l 
vento pa tagonico e la p ropr ia 
leggerezza, Cami l lo corse ve r 
so u n roccione a l to t r e m e t r i 
p e r abbranca r lo , m a non fece 
in t empo . I l v e n t o lo sollevò 
e gli fece f a re u n volo d i 
c inque-sei m e t r i al d i sopra 
del masso. « Camil lot to » a t 
t e r rò oltre il roccione e s u 
bi to si aggrappò al t e r r eno 
per non essere po r t a to via d i 
nuovo. Non vedendo lo com
par i re , i suoi compagni t e 
m e t t e r o che fosse ferito o 
m o r t o ; m a Pel l iss ier aveva 
r ipor ta to so l tan to u n a legge
r a a m m a c c a t u r a all 'anca. 

F.C. 

Lo spìrito deirilpinismo 
al PaDatliloD di CreniODa 
Riprendendo la sua attività 

dopo la parentesi estiva, il Pa-
nathlon Club di Cremona ha 
tenuto una riunione convivia
le, al cui termine l'ing. Mario 
Borghi ha parlato sul tema 
« Lo spirito dell'Alpinismo ». 
Nella. conferenza l'oratore ha 
sviluppato quattro punti e pre 

E' chiaro che quando il mo
vente dell'ascensione è tutto li 
nell'arraffare prima degli altri 
una via nuova d'indefinibile 
grado, questo povero alpinismo 
artificiale e cosi moderno che 
viene tanto vantato come il su
premo modello di perfezione spi
rituale, si palesa invece un atto 
di contrabbando alle regole del
la cavalleria. E di spirito nean
che una goccia. E di cavalleria 
soltanto le infinite staffe del-
l'arrampicata: degli uni e degli 
ahri. 

« Prima noi e poi voi » : que
sta è la fiammata di paglia che 
ha bruciato e mandato in fumo 
la bellezza, in linea tecnica, del
le ascensioni: degli uni e degli 
altri. Se di bellezza si può par
lare avanzando sui _ tetti degli 
strapiombi come fanno le coso 
materiali che in mancanza di ap
poggi hanno bisogno di staffe di 
sostegno: specie di seggiovie nei 
limiti spietati e ristretti della 
cavalleria rusticana. 

Il Bernardi dice che un'anti' 
patica polemica era sorta in me^ 
rito all'iniziativa degli italiani. 
Io non so se la polemica ebbe 
sfondo tecnico o morale. So che 
le polemiche su. argomenti di 
montagna finiscono sempre in 
un nulla di deciso. Lasciano tut
to in sospeso, tutto antipatico, 
tutto da rifare da cima a fondo. 

Sarebbe invece bene che si de
cidesse una volta per sempre che 
le audaci imprese devono essere 
fatte con cortesia e che la ca
valleria— quella di nobile tra
dizione e non.quella rusticana — 
è necessaria anche in montagna 
per evitare, se non altro, che lo 
gare di velocità sugli strapiombi 
si concludano con celebri lutti. 

Chi se l'è cavata con dignità 
è stata la Francia. Questi en/ants 
de la patrie hanno raggiunto la 
vetta seguendo una nuova via 
assurda tracciata da loro sulla 
stessa parete senza disturbare 
italiani e svizzeri, senza fargli 
pesare la loro (dei francesi) in-
vqlontaria presenza. 

Ma gli altri sono stati volon
tari di una guerra che sarà te
nuta in conto di paralisi della 
cavalleria fino al giorno in cui 
ci vergogneremo anche noi di 
andare in montagna come facer 

cisamenfe: spirito e significato va Guido Rey 
di alpinismo, storia, tecnica e -r, ." _, , , . , 
conclusioni. 1 Eugenio Sebastiani ^ 

d r a di a lpini cori corde e a t - naie; i l Ciacosa rompe il quadro 

PRONTO IL FILM 
del Gasherbrum IV 

Siamo informati all'ultimo 
mamento che il Presidente 
Generale del C.A.I. ha visio
nato 'in una proiezione pri-, 
vata il documenta r lo in 16 
mm. a colori, realizzato con 
materiale originario, girato 
dà Fosco Mariani e Carlo 
Mauri e montato da Renato, 

Cepparo in collaborazione 
con lo, stesso Mauri. 

L'on. Bertinelli è rimasto 
molto soddisfatto del lavoro 
e ha espresso il suo compia
cimento, promettendo di a-
doperarsi per • la massima 
diffusione "de l l ' in te ressan te 
film. 

L à Mostra è l ibe ra a i foto
a m a t o r i di t u t t a la L o m b a r 
dia, con esclusione dei p r o 
fessionisti. Sono ammesse le 
fotografie solo se m o n t a t e su 
car toncino bianco formato 
40x50 e muni to di apposito 
gancet to . 

L a Mostra r i m a r r à apè r t a 
dall 'S al 15 n o v e m b r e p . v. 
Richiedere t e m p e s t i v a m e n t e 
il de t tagl ia to r ego lamen to 
p resso la' Segre te r ia della 
Sezione organizzatr ice , via 
Lodivecchio 6, Lodi . 

I l i " ' " • V— — » » ^ " • 

Al Museo dell'Aiitoraobile 
il nome di lliscaretti? 

I l Museo dell'Automobile di 
Torino porterà il nome di Car
lo Biscaretti? La proposta vie
ne fatta dalla rivista » Quat-
troruote » nel suo numero di 
ottobre. 
I La rivista ricorda come il 
conte Carlo Biscaretti di Ruf-
fia, spentosi recentemente a 
Torino, da solo con un lavoro 
estenuante durato mezzo seco
lo, riuscì a creare un Museo 
ricco come pochi al mondo di 
auto di ogni epoca e di ogni 
tipo. Per. anni (luesto Museo 
ebbe vita vagabonda, finché 
parve aver trovato vita stabi
le sotto le gradinate dello Sta
dio, sede inadatta che offende
va l'importanza della raccolta 
e la passione. del suo ideatore. 

Ma Carlo Biscaretti seppe 
lottare fino ad ottenere dalla 
comprensione della pubblica 
Amministrazione e delle indu
strie torinesi la costruzione di 
un Palazzo destinato ad ospi
tare la importantissima raccol
ta meccanica e documentaria. 
II Palazzo sarà ultimato soltan
to l'anno prossimo e Carlo Bi
scaretti non,potè quindi veder 
realizzato il suo grande sogno. 
Per questo, • Quattroruote » 
propone che il Museo porti il 
suo nome. 

GLI ABBONATI 
sono il nostro patrimonio: 
aiutateci ad aumentarli I 

Il miglior modo per esprimerci la vostra simpatia e l'apprezza
mento della nostra fatica è quello di procurarci nuovi abbonati nella 
cerchia delle vostre conoscenze. Abbiamo bisogno di sostituire quelli 
che ci lasciano (non si può pretendere che uno sia abbonato a vita...) 
e di aumentare la nostra diffusione. 

In Qualsiasi momento si può farlo, perchè l'abbonamento annuo 
v^ìle appunto per un anno intero dal giorno in cui viene pagato. 

QUOTA ANNUA L. 800 - ARROTONDATA L. 1000 
A chi ci procura un nuovo abbonamento e a chi si abbona spon* 

taneamente REGALIAMO a scelta 

— Monografia della S.E.L. « Pizzo dei Tre Signori • Zuccone 
Campelli - Punta Sodadura ». 

— Monografia delia S.E.L. « Artavaggio-Bobbio » (sciistica). 
- — Segnavie del Resegone (S.E.L.). 

-<— F.I.E. « Cento gite in montagna » a cura di Sandro Prada. 
e in più: Carta schematica « Gruppo Spluga-Castello (Masino)-Di-

sgrazia-Bernina-Scalino ». 

Inoltre ogni mese sorteggeremo fra ? nuovi abbonati un LIBRO 
DI MONTAGNA o un PAIO DI SUOLE DI GOMMA. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amministrazione de 
« Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano; oppure fare i l versamento sul 
nostro C.C.P. 3/17979. 

http://balz.no
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0 . r . SEZIONE DI MiLMO 
e sue SSottosezioni 

10-11 OTTOBRE 
<(<nnino 

L'Ispettore del Rifugio, rag. Lucioni, indice 

una riunione alla Capanna Brioschi per i giorni 

10-11 ottobre. . . 

Gli orari della gita sono esposti in Sede. 

Il ritrovo è al treno in partenza sabato 10 

pomeriggio alle ore 14.02 per Lecco. 

I Soci che intendessero partecipare sono invi

tati a dare il loro nome alla Segreteria. 

II ritorno è previsto per le 19:10 di domenica. 

18 OTTOBRE 

Gita alla ROSALBA 
DOMENICA: 
Ore 7 - Partenza in pullman da piazzetta ex 

Reale. 
» 9 - Arrivo ai piani dei Resinelli. 

Alla capanna Rosalba per la « diret
tissima » (ore 2.30) - Colazione. 

> 18 - Partenza in pullman dai Resinelli. 
» 30 - Arrivo a Milano. , 

ISCRIZIONI IN SEGRETERIA 

d 'amore Jl 5 scorso a Gastegglo, 
a lui ed alla gentile sposa 1 più 
sinceri auguri . 

La cara socia Tina Pandianl h a 
perso recentemente 11 padre : nel 
suo Immenso dolore le giungano 
senti te condoglianze da tu t t i < 
in particolare dagli amici più af
fezionati. • 

La gita all'Alpe Devero 
E' stata una felicissima idea 

quella di effettuare una gita 
sociale in unione ad alpinisti 
di una Sezione consorella'. 

Il pullman, partito da Mi 
l a n e il 29 aprile, ha i'accolto 
a Novara i colleghi di quella 
Sezione, guidati dallo stesso 
Presidente dr. Luigi Antoniot-
ti, giovane e simpatico alpini
sta. Mèta il Rifugio Gallarate 
all'Alpe Devero che si raggiun
ge, con troppa comodità, in fu
nivia da Goglio. 

Domenica giornata d'incanto. 
E' ancor buio quando partono 
le cordate degli arrampicatori 
novaresi che effettueranno la 
difficile scalata dello spigolo 
della Rossa (m. 2887), mentre 

il grosso della comitiva com
pie una lunga e felicissima 
traversata, con tutte le carat
teristiche dell'alta montagna, 
in uno scenario veramente de
gno di essere più conosciuto. 

Nota caratteristica della gi
ta: la più spontanea cordiali
tà 'ed affratellamento fra . i 
Soci delle due,Sezioni, che sì 

• sono ripromessi di ritrovarsi in 
altra manifestazione analoga 
nelle Prealpi lombarde. 

dite familiari 
Quel la a l l a C a p a n n a B e r t a c -

ch i dal la n o s t r a Sezione, effet
t u a t a il 13 s e t t e m b r e , è b e n 
r iusc i t a a n c h e p e r l ' appo r to de l 
be l t e m p o con t r ip lo r i s u l t a t o : 
la visi ta ad u n o dei r i fugi de l la 
Sez ione; l a poss ib i l i tà di r a g 
g i u n g e r e q u o t e di o l t re i 2 m i l a 
senza u n eccess ivo sforzo; la 
spesa r ido t t a , graz ie a i n u m e 
ros i p a r t e c i p a n t i . 

U n g r i i ppo de l l a comitiva__ha 
r a g g i u n t o il pa s so dello Splu'ga, 
i n d i b r e v i p a s s e g g i a t e v e r s o i l 
T a m b o r e l l o e la Vai Loga . Lo 
a l t r o da l la « S tue t t a » b o r d e g 
g iando lo Spado lazzo . p e r v e n i v a 
al p a r a d i s i a c o e i n f r e q u e n t a t o 
r i fug io « B e r t a c c h i », dove fi
schia la m a r m o t t a e r e g n a la 
« p a j a n a » , s c e n d e n d o poi a 
M a d e s i m o . Q u i la comit iva s i è 
r i compos t a . 

Con la l e t t u r a di a l cune f ra 
le p iù be l l e poes i e si è o n o 
r a t o il poe t a . 

Si i nv i t ano c a l d a m e n t e gli a-
m i c i a f r e q u e n t a r e l a S e d e i l 
m e r c o l e d ì e i l v e n e r d ì p e r 
p r o g r a m m a r e la p r o s s i m a del 
m e s e di o t t o b r e . 

Sotfosez. Fior di roccia 
r B O S S O I E GITE. — 11 corr. : 

Raduno con mezzi propr i à Ron-
robello, per la tradizionale « po
lenta e uccelli » presso l 'Albergo 
Alpino; organizzatore Picozzi Al
do (tei. 474.357). 

24 o t tobre : Festa di «add io al
lo scapolo », con r i ter imento par
t icolare a Romano Merendi, che 
sta seguendo l 'esempio dei no
st r i fu-giovani Onesti, Giarglari 
e Bonfanti. I soci p iù affezionati 
sono invitati a recarsi con mez
zi propri al rif. SEM-Cavalletti 
ai Resinelli, per b r i n d a r e (e pa . 
slegglare) alla sa lu te del povero 
Romano.. . 

BIFUGIO « C . M O B E S » . — E ' 
s ta to chiuso, dopo bril lante at
tività estiva, il ' 27 settembre, e 
le chiavi potranno essere rit ira
te (da quant i volessero frequen
tar lo du ran te il iperiodo inver
nale) presso la nos t ra sede, op
pure, con le t te ra f i rmata dal no
stro presidente, presso la guida 
Roberto Zert^nna, custode della 
diga al Sabbione. 

Il 20 scorso al rifugio si sono 
recati numerosi nostr i soci, per 
il 3.0 anniversario del l ' inaugura
zione e per la chiusura ufficiale 
della s tagione; u n a magnifica 
giornata ed il solito buon umore 
hanno allietato 3a manifestazione. 

VARIE. — Franco Bonfanti, so
cio affezionato e valido discesi
sta, ila realizzato l i sud sogno 

Sottosezione G.A.M. 
ATTIVITÀ' CINEMATOGBAFI-

CA. — Il socio Renzo Alberi ha 
proiet ta to in sede, la sera del 22 
set tembre, ui^ interessante grup
po di film; girat i principalmente 
du ran te lo svolgimento delle gite 
sociali estive ed all 'Accantona
mento di Planpincieux. All 'attivo 
socio un vivo plauso e ringrazia
mento. 

PEOSSIME GITE. — 11 otto
b r e : Alpe Veglia (m. 1753). — La 
gita sarà condotta da due serr i , 
denti ma capaci gamlne. Possibi
lità di belle e brevi gite dall 'Alpe 
e di interessanti a r rampica te . 'Pa r 
tenza da Milano-Reale ore 6; per
corso Stresa-Domodossola-Varzo-
Dlga di Gebbo. Arrivo alla Diga 
di Gebbo ore 9,30; salita in 2 ore 
di mulat t iera , all 'Alpe Veglia (me
t r i 1753), indi facoltativa al Lago 
Bianco ore 1,30, oppure ar rampi
cate ed escursioni libere nella zo. 
na. Par tenza dalla Diga di Gebbo 
ore 18; arrivo a Milano ore 22. 

Quote : soci C.A.I, L. 1400. non 
soci L . 1500. Diret tr ici : Bertoja 
Adriana (tei,' 463.446) - Softientini 
Giuliana (367.977). Iscrizioni in se
de via C. G. Merio, 3 (799.178) al 
mar ted ì e giovedì sera. 

25 o t tobre ; Castagnata al risto
ro d'Ortaneila - Bif. Honza e Be-
leccio. — Per questa tradizionale 
gita è in preparazione un inte
ressante programma. Salita da 
Esino Lariò e da qui gita facol
ta t iva ai Rif. Monza, Releccio ed 
ai Grignoné. Programma sul pros
simo numero. 

4 Novembre; Cinque Terre - Gi
ta turis t ica di cliiusura al mare . — 
Sotto la direzione di Magret t i è 
in programmazione questa bellis
sima gita in zona pittoresca e po
co conosciuta dai milanesi. 

Sottosezione Pirelli 
I • • • Il 

Convocazione 

assemblea 

Ritenendo assolto i! compito af
fidatogli é nel r ingraz iare della 
fiducia accordatagli, il Commis. 
sar io della Sezione Alpinismo-Sci 
e della Sottosezione C.A.I. convo
ca l 'assemblea annuale della Se
zione stessa per martedì 6 corr, 
a l le o r e 21 presso la sede del 
Centro Culturale, in corso Vene, 
zia 40. 

I l Comitato elet torale è s ta to 
incaricato di p repara re una rosa 
di 14 candidati , nella quale ver. 
ranno scelti 5 nominativi che sa . 
ranno chiamati a comporre il 
nuovo Consiglio. 

L 'ord ine del giorno del l 'assem. 
blea reca la nomina del Presiden^ 
t e dall 'Assemblea, l a le t tu ra della 
relazione sull'àttlv|tà»1958-59, com. 
mento alla r ^ a z l o i ^ stèssa e. qu in . 
di iyotazlone e iiomina'jdel^Consi. 
gllo dirett ivo. 

Mentre il Comitato elettorale 
procederà al le operazioni d i sc ru . 
t inio, , in sala verrà proie t ta to il 
film « O r r o To r r e » di C ^ i o 
Mauri . 

VENEZIA 
Grave lutto sezionale 
Una duplico sciagura che ha 

profondamente colpito la nostra 
Sezione, ..ha • stroncato il 20 set
tembre scorso la vita di due alpi
nisti veneziani, l o ' s t u d e n t e uni-
verrsitario Giorgio De Min e l ' a r 
ehitetto Carlo Paslnetti . Giovanis
simi entrambi , t r a 1 più assidui 
frequentatori delie gite e delle e-
scursiónl della Sezione, si erano 
avvicinati al la montagna con l'en
tusiasmo che 11 loro nobile spir i 
to sapeva r iservare alle cose più 
degne e ai cimenti più eletti . J^a 
loro scomparsa h a lasciato coster
nati e ancora increduli quanti , a-
nimati . da l i a loro stessa passio
ne, amici o colleghi di lavoro e di 
studio, avevano avuto modo di 
conoscerli e d i apprezzare le lo
ro doti d i animo e di cuore. 

Erano par t i t i nel pomeriggio del 
19 set tembre con una folta co
mitiva d i appassionati della no
stra Sezione di re t t i ai rif. « Mu-
laz », nelle Pa le di S. Martino. 
Il giorno seguente, mentre il re
sto della comitiva compiva una 
escursione a l la vicina Cima Mui 
laz, a ievano raggiunto il Passo 
delle Farangole e ^ i qtjl»i,la' pa
rete Ovest del C ^ p a n j l S di» Fo-
cobon, • che contavano d i "scalare 
lungo iuna via di V grarfo, r ipe
tu ta una sola volta e la cui roc
cia friabilissima presentava* no
tevoli, insidie. 

Alle 10,30-erario stati scorfl da 
alcuni escursioillstr quando ave
vano già rlèalt t»-uiia cihquàiìtlna 
dì metrj dell ' impervia parete . Fu
rono quelli gli ultimi testimoni 
della loro traigica impresa. Ver
so le 13 1 loro corpi inanimati , 
ancora IdgatJ alla corda, vennero 
avvistati t r a . le .rocce .alla" base 
della parete , pocM m e t r r ol t re il 
Passo delle Farangote, da due al
pinisti d i Padova diret t i a l *}àa-
lSL7 ». 

Immedia tamente avvisati, par . 
tivano per il Passo dieci roccia
tori del Gruppo « Granchi » del

la nostra Sezione e 11 custode 
del rifugiò, con il materiale per 
il soccorso, mentre il resto del
la comitiva scendeva velocemen
te a Passo Rolle dove avvisava 
della sciagura la Squadra di soc
corso della Guardia di Finanza. 

Il t rasporto a • valle delie sal
me è avvenuto H giorno seguen
te e vi hanno preso parte , oltre 
a due rocciatori del Gruppo 
< Granchi »;. - la Squadra della 
Guardia- di -.Finanza d i Passo Rol
le, una- Squadra d i soccorso al
pino di S.> Martin?» di Castroz-
za ed una Squadra della ' Valle 
del Biols che aveva raggiunto la 
zona' della. disgrazia dall 'altro 
versante. Le ;Spoglie furono de
poste provvisoriamente nella Cap
pella mortuaria ' del ' cimitero di 
Falcade. 

I commessi, funerajl hanno a-
vuto ' luogo a Venezia nella chie
sa del SS. Giovanni -e Paol(> alle 
9 del 23 .settembre, presente una 
folla , 'di 'Oltre duemila persone, 
t r a le quali facevano Spicco i ga. 
gliardett i del Club Alpino, della 
« Giovane Montagna », della Se. 
zione di .Venezia deil 'A.N.A, e di 
altri sodalizi «d associazioni. Gli 
alpinisti Veneziani^ljanno.jE(Ccom-
Pdgnato I feretri- Hn.o.,air*Strema 
dimora all'isola di S.- Michele., 

In 'Segno d i l u t t o ' l à Sezione' 
ha s'ospesQ l a i successiva feita già 
in programmai» , > j . .'̂  

Al familiare cosr-dolorbsamen-
te-colpiti , il <Hub Alpino ' I ta l iano 
porge i sensi ;del propr io 'par te
cipe, profondo* cordoglio. • 

GITE SVOtTE. — Due Inte
ressanti gite hanno avuto luogo 
nelle scorse se t t imane: il 29 e 30 
agosto ha avuto come mèta il 
rif, « P o r d e n o n e » , in Vai Mon-
tanala. DI q u f t r e cordate, han
no raggiunto m 'cinìh idei famo
so campanile, --mentre' l 'accade
mico Vittorio Penzo ha compiu
to l 'arrampicata In « l ibera >-

Il 5 e 6 set tembre un 'tolto 
gruppo di soc i ' ha raggi-unto, i d a 
Passo Tre Cro<il, il rif. Ljjzzatti 
al , Sorapls. Tvell'ampio cerchio 
numerosi gruppi hanno Compiuto 
arrampicate ed escursioni, , • 

L a Sezione cfWerte che 11 30 
set tembre si sono chiusi ^utti 1 
•suol Tlfugl. t • . ' . . ' 

Sezione Si E. Me 

Grazie, Aristide 

• Invito degli speleologi 
agii alpinisti 

Il G r u p p o G r o t t e , che si r i u 
n i sce r e g o l a r m e n t e in Sede o g n i 
m a r t e d ì se ra , i nv i t a gli a l p i n i 
st i e col leghi de l l a Sez ione a 
p a r t e c i p a r e a q u a l c u n a de l l e 
l o ro s i s t ema t i che e sp lo raz ion i 
de l le g ro t te l o m b a r d e . 

E ' u n a b u o n a occas ione p e r 
gl i a lp in i s t i d i conoscere q u e 
s ta f o r m a di a l p i n i s m o so t t e r 
r a n e o , a f f a sc inan te da l l a to 
scient if ico, m a c h e p u ò d e s t a r e 
i n t e r e s s e a n c h e d a l sempl i ce 
l a to e s p l o r a t i v o e s p o r t i l o . 

Gli . , a lpinis t i ; ; ' che ,"désrde ' ràno 
p r e n d e r e ' c o n t a t t o certi ' ' ^ i ' Spe
leologi a t a l e scopo , sono p r e 
gati di r i v o l g e r s i a l la n o s t r a 
S e g r e t e r i a s e z i o n a l e . 

Grave lutto 
dcH'avv. Manzoni 

Con inf in i ta t r i s t ezza gli a -
mic i di m o n t a g n a h a n n o a p 
p r e s o il g r a v e l u t t o d e l l ' a m i c o 
avv . Giovan Ba t t i s t a M a n z o n i , 
c h e h a avu to i l do lo re d i p e r 
d e r e la M a m m a , S igno ra A u -
l e l i a T r a v a g l i a . 

A l l ' a m i c o ca r i s s imo , che d a 
v a r i ann i a p p a r t i e n e al n o s t r o 
Cons ig l io e c h e t a n t a a t t i v i t à 
h a d a t o a l l a n o s t r a Sezione, l a 
P r e s i d e n z a , i l Consiglio e d i 
Soc i t u t t i s o n o in ques to m o 
m e n t o di d o l o r e v ic ini a lui , a l 
f r a t e l l o a r c h . P i p p o ed ai l o r o 
f igl iol i c h e f a n n o p a r t e de l l a 
g r a n d e f a m i g l i a d e l C.A.I. 

SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, Via Durini 3| t. 701.044 

La Casa specializzata 

in CALZONI da SCI 

E r a il 16 agos to ; le f e r i e e r a 
n o o r m a i t e r m i n a t e e m a l i n c o 
n i c a m e n t e s i s t a v a r i t o r n a n d o 
ve r so la c i t tà . L a n e v e e r a o r 
m a i al le n o s t r e spa l l e , c o m e p u 
re la se lvagg ia m o n t a g n a c h e 
c i r conda i l a g h i d i Cedec , t a n 
to b r u t t a a v e d e r s i , m a s e m p r e 
cosi c a r a e bel la , q u a n d o g iun 
g e m m o a l Rifugio P izz in i , n e l 
l ' a l ta Va l le d i Cedec . 

Già si p o t e v a c a m m i n a r e su l 
la soffice e r b a de i p r a t i , già si 
v e d e v a n o 1 pasco l i i n v a s i d a 
pezzate m u c c h e ; si s c o r g e v a la 
Va l dei F o r n i col suo p e r e n n e 
ghiacc ia io e si p o t e v a i m m a g i 
n a r e S. C a t e r i n a d i Va l fu rva , 
i m m e r s a n e i suo i p i n i , là i n 
fondo a l la v a l l a t a . 

E r a v a m o s ta t i q u i n d i c i g ior 
ni a l Rifugio « C a s a t i » , a l p a s 
so del Ceveda l e , o v e a v e v a m o 
p a r t e c i p a t o a l la s c u o l a d i sci 
es t iva d i r e t t a d a i f r a t e l l i C o m 
p a g n o n i e s t a v a m o p e r l a sc i a r e 
que i merav ig l ios i p o s t i q u a n d o 
i l nos t ro s g u a r d o c o r s e lassù , 
su l l a c r e s t a rocciosa , p e r d a r e 
un u l t imo sa luto a l n o s t r o R i 
fugio. 

R i n g r a z i a m m o a l lo ra , s e p p u r 
m e n t a l m e n t e , i l c a r o e b u r b e r o 
A r i s t i d e c h e ci a v e v a co lmato 
di p r e m u r e e d i i n s e g n a m e n t i 
d u r a n t e i l n o s t r o b r e v e sog
g io rno . M a s o p r a t t u t t o r i n g r a 
z i a m m o in l u i i l p r i m o i d e a t o r e 
de l l a scuo la d i sci e s t iva , lu i 
che a v e v a r e so n o t o a g l i sc ia to r i 
m i l a n e s i , n e l g i ro d i p o c h i ann i , 
il suo Rifugio . I n f a t t i p o c h i a n 
n i fa i l •« Casa t i »• n o n e r a c h e 
un Rifugio d i a l t a m o n t a g n a . 

Pos to in u n a s p l e n d i d a zona, 
a i p i e d i d e l C e y f t d a l ^ . s d i f i -
j n à ,Soldav- 'dir J r o i i t e , kl'...G!ran 
X e b t ù Tfe ' a l l 'Or t l è s , d o m i n a n t e 
le Val l i d i Cedec , d i So lda , la 
V a l M a r t e l l o , con o t t i m a n e v e 
d u r a n t e , t u t t o ij. p e r i o d o es t ivo, 
e ' so t to l a g u i d a d i d u e eccez io
na l i uomin i , il R i fug io Casa t i 
non p o t e v a n o n d i v e n t a r e i m 
m e d i a t a m e n t e c a r o a g l i sc ia tor i 
mi lanes i . 

I l Rifugio è o t t i m a m e n t e t e 
n u t o e v i e n e c o n s i d e r a t o da 
A r i s t i d e e S e v e r i n o c o m e u n a 
l o r o c r e a t u r a , c h e l o r o con t i 
n u a n o a d a b b e l l i r e e r e n d e r e 
c o n f o r t e v o l e ; in fa t t i è m u n i t o di 
luce e l e t t r i c a , v i è l ' a c q u a p o 
tab i l e ( i m p i a n t o f a t to e t u t t o r a 
m a n t e n u t o i n eff icienza d a Se 
v e r i n o ) ; è co l l ega to , t r a m i t e t e 
lefer ica , c o n ì L a g h i d i Cedec 
p e r i l t r a s p o r t o v i v e r i e b a g a 
gli , l e c u c c e t t e s o n o c o m o d i s s i 
m e e il v i t t o , cosa m o l t o i m p o r 
t a n t e d a t a l a g i o v a n e e t à dei 
p a r t e c i p a n t i a i v a r i c o r s i - e l 'a l 
tezza, è s e m p r e o t t i m o , v a r i a t o 
e s o p r a t t u t t o m o l t o a b b o n d a n t e . 

I n o l t r e t u t t i 1 m a e s t r i — A r i 
s t ide , S e v e r i n o , G u i d o R i c h e l d a , 
M a r i o Z a n a d e l , S t e f ano e il p iù 
piccolo m a pit i t e r r i b i l e s l a lo 
mis ta d ì t u t t i , A n t o n i o G i a n e -
ra — sono s e m p r e c o n gli a l 
lievi, s e m p r e p r o n t i a r i d e r e e 
scherza re , a p r e s t a r e l a loro 
o p e r a q u a n d o n e c e s s a r i o , a d a 
re u n consig l io e s o p r a t t u t t o a 
p e r d o n a r e q u e i «> c a n n i b a l i » dei 
l o r o all ievi c h e l i f a n n o a m m a t 
t i r e sui c a m p i d a sci. 

U n a m e r a v i g l i o s a f amig l i a 
q u e l l a del Rifugio C a s a t i , de l l a 

q u a l e si e n t r a sut)i to a f a r p a r t e 
e d a l l a q u a l e n o n ci si v o r r e b 
b e p i ù s e p a r a r e . 

P e c c a t o , e d i q u e s t o si r a m 
m a r i c a i l ca ro Ar i s t i de , c h e la 
c a p i e n z a de l Rifugio i m p e d i 
sca a t u t t i co loro c h e lo d e s i d e 
r a n o d i a n d a r c i a p a s s a r e l e 
fe r ie e d è u n v e r o pecca to i m 
p e d i r e a t a n t i a p p a s s i o n a t i a l 
p i n i s t i d i v i s i t a r e u n a de l l e p iù 
be l l e z o n e de l l e ' n o s t r e m o n t a 
g n e . 

I n o l t r e , da t a l a pos iz ione , si 
p u ò t r a n q u i l l a m e n t e sc i a re d u 
r a n t e t u t t o i l p e r i o d o es t ivo , 
p e r c h è l a n e v e è s e m p r e a b b o n 
d a n t e ed in o t t i m e cond iz ion i 
d i sc iab i l i t à , f a t t o r e q u e s t o che , 
u n i t a m e n t e a l la v a l e n t i a e d e c 
cez iona le b r a v u r a ' d e i m a e s t r i , 
fa d e l l a Scuo la e s t i v a de l C e 
v e d a l e u n a de l le m i g l i o r i d ' I t a 
lia-

H o p u r e p o t u t o c o n s t a t a r e c h e 
ch i c i v a p e r l a p r i m a vo l t a 
r i t o m a a n c h e l ' a n n o success ivo 
e n o n s e n t e i l d e s i d e r i o d i c a m 
b i a r scuo la , m e n t r e a u m e n t a 
s e m p r e p i ù i l n u m e r o d i e x 
a l l i ev i d i a l t r e s cuo le c h e p r e 
f e r i s c o n o q u e l l a d i r e t t a da i f r a 
te l l i C o m p a g n o n i . 

S e m b r e r ò m o n o t o n o , m a v o 
glio d i n u o v o p e r s o n a l m e n t e 
r i n g r a z i a r e i l c a r o a m i c o A r i 
s t ide , e con lu i t u t t i i m a e s t r i , 
il f r a te l lo Seve r ino , l a s i g n o r a 
Zil l i , c h e t a n t o m e r a v i g l i o s a 
m e n t e e d a b b o n d a n t e m e n t e p r e 
p a r a i p a s t i p e r Je n o s t r e s e m 
p r e f a m e l i c h e b o c c h e ; e u n r i n 
g r a z i a m e n t o a l la Sez ione d i M i 
lano d e l C.A.I. c h e a iu ta ed i n 
c o r a g g i a g l i s forz i d e i f ra te l l i 
C o m p a g n o n i n e l m a n t e n e r e in 
«ff ic ienza i l - R i f u g i o Casa t i ; 

S t a v a m o p e n s a n d o a , t u t t o 
q u e s t o q u a n d o , avvò l t o da l l e 
n u b i , i l Ri fugio s p a r ì a l l a n o 
s t r a v i s t a e p o r t ò c o n sé i l m e 
r a v i g l i o s o r i c o r d ò de l le f e r i e 
t r a s c o r s e su l l e n e v i de l C e v e 
da le . 

I n i z i a m m o l a d i scesa e già 
p e n s a v a m o a l l ' anno p r o s s i m o , 
al g i o r n o che a r r i v e r e m o a S. 
C a t e r i n a d i V a l f u r v a e s a r e m o 
acco l t i d a A r i s t i d e , d a l vo l to 
cot to d a l sole e i m p a c c i a t o n e l 
ves t i to d a r iposo , e con i l col lo 
s t r e t t o d a que l l a i n f e r n a l e c r a 
va t t a c h e n o n lo lasc ia r e s p i 
r a r e . 

B a s t e r à s t r i n g e r g l i la m a n o 
p e r s e n t i r c i sub i to deg l i a l t r i , 
p iù d ive r s i , p e r e s s e r e p r o n t i 
a l le l u n g h e discese sul le n e v i 
d e l C e v e d a l e o d i C i m a S o l 
da , a l l e i n f e rna l i s f ide con l ' a n -
co r p i ù in f e rna l e Ar i s t i de i m 
b a t t i b i l e a -«scopa» , e ai q u a t 
t ro sa l t i se ra l i , a l s u o n o dei 
v a l z e r v i e n n e s i e d e i t a n g h i , 
t a n t o c a r i a l la S i g n o r a Zil l i . 

Orlando Chiari 

Gastagnata a (ììuelio 
11 ottobre 

Siamo 'a l la vigi l ia del la p iù 
classica man i f e s t az ione a u t u n 
nale , la f a m i g l i a r e « Castagna-^ 
fa» , fissata p e r d o m e n i c a I I 
o t tobre a Guello co l s eguen te 
p r o g r a m m a : 

P a r t e n z a d a v ia Qu in t ino S e l 
la in p u l l m a n h alle o r e 8,30. 
I t i n e r a r i o Asso - Màgreg l io e 
quindi ( s e m p r e in m a c c h i n a ) a 
P i a n o ' R a n c i o , d a cui a p i e d i si 
a n d r à a l l e ' v i c ine sorgen t i de l 
L a m b r o ; r i t o r n o a P i a n o R a n 
cio e s u c c e s s i v a , discesa a 
Gue l lo . 

L a « C a s t a g n a t a » a v r à svol 
g imen to n e i r i cch i bosch i e p r a 
t i c i r c o n d a n t i il r i s t o r a n t e de l 
luogo, a i q u a l i i , p a r t e c i p a n t i 
a v r a n n o l ibero ' accesso' p e r l a 
racco l t a d i r e t t a de l s a p o r o s o 
f ru t to a u t u n n a l e . Dopo l a cola
z ione, g ioch i v a r i e i q u a t t r o 
sal t i f a m i g l i a r i . a l l ' ape r to . In 
caso d i c a t t i v o tempoi i . g i t a n t i 
v e r r a n n o ospi tat i . - » e l - capace 
sa lone de l r i s t o r a n t e . ) , j 

R i t o r n o a Mi l ano p rev i s to p e r 
le o r e 20, s eguendo l ' i t i ne r a r i o : 
Gue l lo - Be l l ag io - Lecco - M i 
lano . I • ' 

Quota v i agg io , cos tagne e v i 
no L. 900; i d e m p iù co laz ione 
L. 1.900. . . ^ . . . 

Chi in terv iene . ; ; con,, p r o p r i e 
m a c c h i n e d e v e 'versare L. 200 
p e r la castagnata',1 p iù L. 1.000 

o r d i n a r i a a n n u a l e ' p e r l a s e r a 
de l 20 c o r r e n t e ; a l le o r e 21 in 
pri fna cpijvocàziprie e a l l^ 21,30 
in seconda , p e r , d i s c u t e r e i l s e 
g u e n t e o r d i n e del g i o r n o : 

. Des ignaz ione ' d è i P r e s i d e n t e 
d e l l ' A s s e m b l e a l e d i 3 Revisor i 
r e l a z i o n e m o r a l e :de l .Pres iden
te de l lo Sci , S.E.M.; r e l az ione 
f i n a n z i a r i a ; n o m i n a d i 9 Consi 
g l i e r ì e d i 3 . r e v i s o r i ; •varie; 
, I . c and ida t i '; p r o p o s t i come 
c o n s i g l i e r i . s d n o : Antonipli Al
do, Belloni- Roberto, Bonali 
Guido, Gaetani-Maurizio, Gen-
tilini Cariai Majetti Luciano^ 
Ratti Livio, R i s a r i L io , Risan 
Piero, Sala 'Nino, Scanavino 
Luigi e Z a n o n S o b i n a . Come 
r e v i s o r i sono: Cabrini Giovan
ni, Matteucci Gualtiero, Rizzini 
Piera e Vighi.Carlo., 

N a t u r a l m e n t e la- s cheda d e v e 
e s p r i m e r e i l vo to a' non- p iù e 
n o n m e n o di 9 C o n s i g l i e r i e d i 
3 r e v i s o r i , cancel l 'ando q u i n d i i 
n o m i n a t i v i in eccedenza . 

Prossime gite 
E ' in p r e p a r a z i o n e l a -<< F e 

s ta degl i a l b e r i » , c h e cos t i tu i 
sce u n pò la n o v i t à n e l l e n o s t r e 
man i fe s t az ion i . C o m e a n n u n c i a 
to, a v r à luogo ; i l ,15 corrente 
a l Rifugio TeaescHì in Piale-
ral, so t to l a d p e z i o n e . d i A r 
n a l d o Cas te l l in i , , 

P o i c h é il p r o s s i m o n u m e r o 
, . , , , . , . u s c i r à t r o p p a j v i c i n o . alla d a -

se d e s i d e r a l a colazione ^.n-,^^ dell 'effetttfafeolie. s i inv i t a -
s t o r a n t e D i r e t t o r i Cielo e V i g h i . j „ o i soci a v e d e r e i n sede n e i 

P r e n o t a z i o n i a l p i ù p r e s t o 
poss ibi le e in ogni caso non 
oltre martedì 6 corrente. 

Assemblea Sci S.E.M. 
T u t t i i soci del io Sci S.E.M. 

sono convoca t i i n a s s e m b l e a 

p r o s s i m i giorni- i l p r o g r a m m a 
d e t t a g l i a t o . ; >; 

In f ine i l . 2 5 - o t t ó b r e è,-in p r o 
g r a m m a l a g i t a . a l l a C i m o Lau-
rasca,- da E i n é r o in ' V a l Vi -
gezzo. Di q u e s t a d a r e m o m a g 
g ior i p a r t i c o l a r i ; s u l n u m e r o 
de l 16 corrente^ ..; ; , : 

Impressioni 
della gita «commemorativa 

alla "Zamboni-Zappa,, 
Sabato 26 settembre. Da ieri 

è cattivo tempo, ma alla parten
za del pullmann arrivano pun
tuali e non manca nessuno. Do
mando : « Avete impermeabili, 
ombrelli! » La risposta è affer
mativa:; tutti sono convinti id 
prender molta acqua... A qualche 
chilometro da Milano piove a di-
'rotto; a Sesto Colende incontria
mo due funerali, i cui accampa, 
pnatori seguono i carri satto una 
pioggia torrenziale. Se continua 
così, la comitiva nostra dovrà ri
nunciare a salire, fermandosi a 
Macugnaga; caso, mai andrà, la 
mattina dopo all'Alpe Pedrwla. 

vi è nebbia. ' Chi doveva partir 
presto ha rinuìùnato al progetto 
di salire al Calle delle: Docce o 
al Pizzo Bianco.". 

Portiamo garpfani rossi alle 
cappellette Mazzci, Pisati e .Zap-
paralì, pai saliam!o al nuovo rifu
gia: Paradiso. E' di legno greggia 
e piace;.la hd costruito Manzoni, 
la guida di Pesiarenà, _sulla mo
rena-che fa sponda: al laghetto. 
Gli facciamo : complimenti e augu
ri ed è contento • della nostra ,vi. 
sita. ' , ' . . • 

Comincia a piovere. Scendiamo 
per preparare un'Altare all'inter
no del Rifugio. Zappa, mM non ve 
n'è bisogna; perchè smette. Quasi 
subito. Vado incóntro sul sentie
ro a Padre 0' Caltagham, uno spa-
gìialo di origine'irlandese; molto 
calta, cortesissìrha.^ Celebra la 
Messa, commenta il Vangelo, 
commemora ton'uìu' efficace, di
scorso in spagnuojo la scomparsa 
del rotiiocio HJrmìnnna Pisati^ av-

^sSlfS}" 
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Gito di ottobre 
3-4 . M o n t e M a r e (m. 2021) 

G r u p p o de l le M a i n a r d e - d a 
A t i n a - S . P i a t r o ; o re 3,30, m a c 
c h i n e p r i v a t e (Dir . L a h d i V i t 
t o r i ) . ' 

4 - M o n t e Te rmin i l l o ' ( m e t r i 
2213) G r u p p o dei Rea t in i . I n i 
zio da l l a P i a n a d i Leonessa , o r e 
3, c o r r i e r a o t o r p e d o n e (Di r . 
D a n i e l i ) . 

11 -• M o n t e E t r a (m. 1815) 
Gole d i Ce lano - G r u p p o de l 
Vel ino . Iniz io d a Ce lano ( m e 
t r i 860), o r e 3, t r e n o (Dir . L a 
s a g n a ) . - ' -

l i - Mon te F a g g e t e (m . 1256) 
G r u p p o degl i A u r u n c i . In iz io 
d a I t r i (m. 170), o r e 3, t r e n o 
(D i r . B a l s a m o ) . 

17-18 - Mon te Vel ino ( m e t r i 
2487). In iz io d a Massa d ' A l b e 
(m. 856), o r e 4,30, t r e n o (Dir . 
D a n i e l i ) . " . ' • 

18 - M o n t e P e l l e c c h i a ( m e 
t r i 1368) G r u p p o de i Sab in i . 
In iz io d a M a n d e l a (m.' 300), o r e 
3, c o f r i e t à ' (Dir . De B e l a r d i n i s ) . 

2-4-25 - P a r c o Naz iona le d ' A 
b r u z z o - Ba lzo de l l a C h i e s a 
(m. 2050). Iniz io d a . V i l l e t t a 
B a r r e a (m. 975) p e r il M. B a l 
zo del la Chiesa (m. 2050) d i 
s c e s a a d A l t e d e n a per- i l M o n t e 
S t e r p a l t o (m; 1906); t o r p e d o n e 
(Di r . P e t t e n a t i e N o r e s e ) . 

25 - M o n t e M o n n a R o s a ( m e 
t r i 1724) G r u p p o dei C a r s e o l a -
ni . In iz iò "da C a m p o Cèràso i o r e 
2, t o rpedone . "0,macchine p r i v a 
t e (Dir . Z a p p a l a ) . 

N O T I Z I A R I O 
stasera festa grande: i nastri 

ragazzi sono tornati belli, abbron. 
zatissimi, snellì. Ce li rubiamo 
affannosamente e li tempestiamo 
di abbracci e di domande. Come 
era questa t Com'era quello f Do
mande logiche, altre stranissime. 
In tutti noi c'è tanta gioia e per
chè no!, un tantino di orgoglio, 

I nòstri bravi ragazzi sono fi-
nalrnente con noi e non ci starir-
chiamo di'guardarli, di ammirar
li e di festeggiarli. Ci raccontano 
particolari skl clima, sugli usi, 
sui costumi. Altri più, interessanti 
sulle difficoltà della scalata, del
l'ambientamento. E noi stiamcy lì 
attentissimi ad, ascoltarli, imme
desimandoci e mai sazi di quello 
che ci raccontano. Dei grande 
caldo; del grande freddo. Degli 
enormi ghiacci, del cielo splen
dente di stelle. E via via schiz
zano particolari etnografici., ar
cheologici, geografici. 

La Sezione rigurgita di.soci, di 
amici. Tutti, si può dire, sono 
stasera qui, anche quelli cfie non 
vedevamo da tempo. 

II conte Datti è festeggiatissimo 
e si schernisce e invece indirizm 
ai nostri scalatori e noi ci strin
giamo attorno al doti. Maraini, 
a Leone', ad Alletto, a Jovine^ a 
Consiglio, a Pinelli, a Castelli e 
a Lamberti e brindiamo con loro 
alla sfolgorante vittoria e. quasi 
li soffochiamo con i nostri abbrac. 
ci affettuosi. '• 

NOMINE. — Il nostro Presiden
te conte. Dat t i è stato confermato 
alla Presidenza (Jeiia Delegazione 
Romana del C.A.I. 

I l tìonéigllere Ferna'n'ao, Bott i 
è statò chiamato a far par te della 
Commissione. Centrale Cinemato
grafica'.'-^ - ! - ' 
. l i sòcio ' ' Ing. ' 'Vittori Lapdi è 

s t a t o ' d i l a n i a t o a far par te della 
Commissione Centrale Rifugi, '. ... 

Il Vice 'Pres idente Carlo''E^'tte. 
nat i è stato confermato nella ca
rica di Segretario della "Commis, 
sione Centrale per l 'Alpinismo 
giovanile-ed è s ta to chiamato a 
far pa r t e ' della Commissione. Ac
cantonamenti e Attendamenti n a 
zionali. ì' '• , ' 

CongratHil.azióni vivissime e au. 
guri di b'tìó'n lavoro. 

NASCITE. — La casa del socio 
Giovanni Silvestri è s ta ta allie
ta ta dalla nascita di due bambini, 
Franco e Roberto, al quali Invia
mo il nostro vivissimo augur io . 
Ai festanti genitori che, • prossi
mamente dovranno provvedere ad 
attrezzare con adeguato equipag
giamento-1 due fusti, giungano le 
nostre affettuose congratulazioni. 

CONGRATULAZIONI. — Il Con. 
sigllere Mons. Don Franz Norese, 
al r i torno da una brillante gita al 
M. Bianco è stato insignito dal 
Presidente del Consorzio Guide e 
Por ta tor i (Comitato Appennino 
Centrale) del distintivo di Por ta 
tore del C.A.I. Ci congratuliamo 
vivamente con 11 nostro dinamico 
Consigliere. 

LUTTO. — E ' deceduto Enr ico 
Cori, attivissimo Dirigente del 
C.A.I. di Subiaco. Esprimiamo ai 
desolati parenti i sensi del nost ro 
vivissimo cordoglio.- ' : 

L A S A L M A D I P I E R O C A U 
D I N O , d i 26 a n n i , d a M o t t a l -
c ia ta , s c o m p a r s o i l 19 l u g l i o 
s c o r s o m e n t r e s t a v a c o m p i e n 
do l ' a s c e n s i o n e de l C e r v i n o , è 
s t a t a r i t r o v a t a i l 16 s e t t e m b r e 
scorso a l l a b a s e d e l l a p a r e t e 
s u d d è i C e r v i n o , d a u n a s q u a 
d r a d i gu ide , , p a r t i t e l a s e r a 
p r i m a p e r u n a r i c o g n i z i o n e . 

i. '.-4 

JViessa a l ia C a p p e l l i n a Mazza , d i e t r o i l Ri fugio Z a m b o n i - Z a p p a 

Abbastanza tardi \(è già buio) \ venuta il 17 settembre 19S0 e tut-
arriviamo a Pecetta, Gli gli uo-lti gli alpinisti, guide-e valligiani 
mini della seggiovia ci hanno at- ; scomparsi o periti nei loro sfor

tunati tentativi. Si i raggiungere 
una mèta. -, i.. . . - • . . 

Lo . ascoltiamo: ' 'attentamente e 
lo comprendiamo ^bènissimo.' Ter. 
mina il suo discorso con'simpa
tiche parole all'indirizzo dell'Ita
lia cattolica, generosa''amica • del
la sua : Patria cattolicissima, la 
Spagna. .• ; •: 

Dopo la .Messa siomo alla Gap. 
pelletta Pisati per la benedizione 
Sullo sfondo davanti a noi, il 
ghiacciaio delle Logge; scintillan
te di luce e di riflessi verdi. Le 
vette sono però avvolte nelle nu
bi: lassù,, si compiono i sacrifici 
di chi osa troppo.» non ha for-
iuna,.. 

BUI. 

teso: non piove, saliamo a Burky 
e al Belvedere. Una lunga fila di 
lampade si snoda sulla morena. 
La notte è scurissima; q-ualche 
voce si leva, qualcuno canta, poi 
dal sentiero vediamo le luci del 
Rifugio: alle 20 tutti sona arri
vati. Il pranzo è pronto, poi si 
conversa per far venire l'ora di 
andare a dormire- Rientra chi è 
andato a vedere il tempo che fa: 
ora piove, pìtt tardi si scorge 
in cielo qualche stella, poi torna 
a piovere... Nessuno azzarda pro
getti; si vedrà dort^ani .quel che 
conviene fare. ' Il • gruppo elettro
geno si è'fermato ; gli ultimi ri
tardatari sono saliti nelle loro 
camerette, è silenzio. 

La mattina dopo non piove, ma 

E.S.C.A.I. 
ACCANTONAÌVIENTO NAZIO 

NAXE AL B I F . BOMA (m. 3313) 
(Vedrette di Eies) , — Indet to 

"dalla Commissione Centrale per 
l 'alpinismo giovanile è stato or
ganizzato anche quest 'anno dal 
nost ro Grappo, dal 2 al 30 ago 
sto in 4 tu rn i settimanali . 

La presenza al turni È r isul ta ta 
la seguente: pr imo turno 40, se
condo turno 43, terzo t u r n o 36, 
quarto turno 16, con un totale di 
903 presenze giornaliere. F r a 1 
partecipanti provenienti da' varie 
Provincie ospiti graditissimi due 
olahdesi e uno spagnolo. 

Sono state effettuate ben 20 gi
te tut te , ,pltt:^,l 3000, metr i , con. la 
partecip'azib'ne tota le , di ,332 gio
vani d ambo i sessi . . F r a le gite 
da r ibordar^ quelle al Coli 'Alto, 
al Sasso Lungo, alla cresta del 
Coli'Alto, al M. Nevoso, ecc. 

Duran te l 'accantonamento' sono 
i'.Tl'L organizzati, a ' cura ; della, 
RJida Modesto LoCatln, due corsi 
i lenientar l di a r rampica ta su r o c 
i .1 e di salita su ghiacciò e sono 
ta te tenute due conversazioni, a 

lui, ' . de l Diret tore dell'Accantona-
n ' i.to, • sulla l e t tu ra delle carte é 
= J U oMentàrriento, seguite da ese r 
III tziorii prat iche i n montagna con 
l'I Ulto tempo. 

rs'jmerosissime le lettere di s a 
luto e compiacimento pervenute 
d i dir igenti nazionali e dalie Se-
/i iMl, fra le quali ci piace rlcor-
d le quelle, del Presidente gene-
1 li' on. Bertinelli, dei Vice P re -
•• 'I.'.ite Costa, del Diret tore gene-
J II' Quaranta e del Consiglieri 
D [11, Ardenti Merini, Lagost lna, 
\ . i II splana, Penzo, Saviotti, Ce-
••i 'Iti, Buscaglione e Mezzatesta. 

Graditissime le visite del Con
sigliere Centrale Mezzatesta e del 
Vice Presidente della Sezione Bri-' 
nat i Teodoro. 

Ha difet to l 'Accantonamento 11 
Reggente Carlo Pe t tena t i con la 
collaborazione della guida Mode
sto Locatin, del V. Reggente F r a n 
co Feraudl e dei consiglieri del 
Gruppo, Aquilina Carmelo, Paper i 
Guido e del Preside Indelicato, 
della Prof. Alessio Marisa e degli 
Escainl Fiorel la Dentini, Gambe-
rale Rodolfo e Leopoldo, Petrucci 
Fi l ippo e Michele. Part icolare e 
fattiva la collaborazione dell 'escal-
no Bugno Claudio. 

Sci CAI-Roma 
Nella r iunione del•'24 u . ». II 

nostro Consig l io 'ha . approvato 11 
programma di,.massima del l 'a t t i 
vità 1959-60, definendo, t r a l 'al
t ro , . 1 seguenti important i a rgo
men t i : 

GINNASTICA PBESCIISTIOA. 
— I l corso, che si Inlzierà a metà 

o t t o b r e e ' t e r m i n e r à à metik dicem
bre, sarà diret to da un istruttore 
della F.I.G. ed avrà luogo, il mar
tedì e giovedì, alla palestra del 
C.S.I. a l Lungotevere Flaminio, 55. 

CORSI D I SCI. — Si organizze
ranno ogni domenica per l soci 
principianti sempre che sarà pos
sibile poter disporre di un maè
stro o di un istrut tore. 

GITE SCIISTICHE. — I diret
tori di gi ta sono invitati a pre
sentare programmi per la forma
zione del calendario delle gite 
sciistiche da effettuarsi almeno due 
volte al mese. 

ACCANTONAMENTI SCIISTICI. 
— L 'argomento viene r imandato 
alla prossima riunione; comunque 
si resta d'accordo per un accan
tonamento sciistico in Abruzzo du
rante le vacanze" natalizie ed uno 
nelle Alpi in febbraio. 

ALLENAMENTI SULLA NEVE. 
— Verranno effettuati a Sportlnia, 
prima di Natale , da quel soci che 
intendono partecipare alle gare in 
calendario F.I .S.I . 

ORGANIZZAZIONE GARE. — 
Come negli anni sporsi, saranno 
organizzate le seguenti gare : 
« Coppa Vincenzo Sebastiani » di 
fondo, « Coppa Gianni Della Chie
sa » di slalom ed il Campionato 
sodale di fondo e slalom. 

PARTECIPAZIONE A-GARE. "— 
Resta inteso di partecipare a tut te 
le gare Q. N. che si svolgeranno 
nei Centro-Sud, al Campionati zo
nali ed alle più important i gare 
zonali. 

PROPAGANDA. — A comincia
re dal mese, di novembre, verranno 
proiet tat i ih sede con una certa 
frequenza, documentari sciistici. 

TESSERAMENTO. — Avrà Ini
zio Il 1° novembre p. v. Le quote 
restano Invariate; rinnovo L. 800, 
nuove iscrizioni L. 850. Si ricorda 
di resti tuire, a l l 'a t to del rinnovo, 
la tessera F.I .S.I . scaduta. 

Soc. Àlp. 

F.A.LC. 
V i a Disc ip l in i , 2 

J U L A N O 

Festeggiato il decennale 
del Rifugio di Pizzo Yarrone 

In una festosa cornice di luce 
radiosa, d i . rocce pu l i t e , ' d i cime 
ineguali, vicine e lontane, alla 
presenza d i quasi se t tanta perso, 
ne, sabato 19 e domenica 20 se t 
tembre, festeggiammo il decimo 
compleanno della nostra piccola 
accogliente capanna. -

Gli a r r iv i in luogo ebbero Inizio 
dalle prime ofe pomeridiane del 
sabato, susseguenoosl fino a tarda 
sera e r iprendendo la mat t ina ap 
presso. •• 

Un suggestivo ti-amonto sifggel. 
10 , la g iornata del sabato, con
clusasi con nostalgici canti ' di 
montagna e generose libagioni, al 
tepido chiarore di. un allegro falò. 
" L a domenica m.attir^à,, Fil ippo 
Boizzi ecJ'Erman'hji' Santambrogio 
aprirono utià' breve via, assai im
pegnativa, impiegando var i , chiodi 
e' una staffa, lungo un . roccione a 
N.E. dei Pizzo Varroné,,che,venne 
battezzato «Spigolo, dei decenna
le» . Sulla cima vennero accolti, da 
u à .gruppet to di, aniici, che, ave
vano seguito u n più faòile iti
nerario. , _ ;•• :-••."''_:••"';. 

' . Alla ,. S. Méssa, ' celebr3,taj. dal 
rev. jCappuccino ,.p. Isidoro .Ca
stoldi, à i qua le , indirizziamo da 
queste righS -i l . 'nostrq p iù , vivo 
grazie, assistettérij; qltre.i-al-/folto 
gruppo di sòci 'é'd"-. amici, • un ,buon 
numerò 4 1 pastor i e dipendenti 
de i ròrobia . 

Al Vangelo il celebrante formulò 
indovinate espressioni pe r com
memorare la ricorrenza — part i 
colarmente -commossa la Madrina 
Elena Pas tor i — r i c o r d a n d o 1 soci 
scomparsi negli ult imi dieci anni 
e concludendo che, mentre gli uo
mini passano e lo spirito e l'en
tusiasmo del soci subisce -continui 
alti e bassi, il Rifugio r imane 
come simbolo di una fede che non 
vacilla, di una nobile passione che 
si perpetua nel tempo ;, come faro 
che sta a indicare la giiista via 
alle genti fu tu re ; come degno e 
doveroso monumento al la memo, 
ria di coloro che alla F.A.L.C. 
hanno dato molto. • ', 

Terminata ' la -Messa, venne'-be
nedetto l 'ar t is t ico Crocifisso, eret
to pe r , r icordare la .felicej.ricpr. 
renza e .' dedicato. ìxi ' particolare 
alla memoria degli indimentica
bili nostr i soci Aurelio Castelli 
e Luciano Sgarbi, periti in gio
vanissima e tà sulle impervie vie 
dei monti . • ; 

Di ferro e bronzo, alto t r e 'me
tri, venne posto i n posizione do. 
minante,, in modo da essere ve
duto da chi sale dà Gerola, dalla 
soglia del.Rifugio, dalla casa dei 
custodi della diga del Lago d ' In 
terno e da.' tu t t e le cime circo, 
stanti . 

I l Presidente Motta pronunciò, 
quindi, brevi parole *tìi compiaci 
mento per la numerosa parteci
pazione dei soci -« segno evidente 
che l 'antico spir i to falchette non 
è del tu t to s p e n t o » e di , r ingra
ziamento a coloro che più s i pro
digarono' per la realizzazione del 
Rifugio e delle a l t re opere, a cui 
ha concorso anche la Soc. Orobla, 
favorendoci largamente nel tra
sporto del mate r ia l i • a mezzo del 
suo JpiplantOi di teleferica, che 
servi pure per portare fin lassù 
11 pesante Crocifisso. 

Fotografo ufficiale l 'amico geo
metra Arlaldo Pasque . 

' T E S S B R A B Ì È N T O F . I . S . L 19fi0, 
•— E ' aper to li tesseramento F.I. 
S.I. per il periodo 31-10-59 - 31-
10-60. Per il rinnovo è necessario 
consegnare, a l più presto alla Se
greteria della F.A.L.C. la vecchia 
tessera, accompagnata dalla tassa 
annuale di L. ,500, 

Direttore, responsabile 

G A S P A R E P A S I N I 

Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 luglio 1948 ., N . 184 del fieg 

Tipografia S.A.M.E. • Palazzo dei Gioraali 
Milano - Piazza CaToir, 2 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO 0 1 RITAGLI 

D A G I O R N A L I E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore; Umberto Frugiuèle 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 • Tele
grammi: Ecostampa - M i l a n o 

in 
« Possibilità di collegamenti tu

ristici attraverso l 'a l to crlnaln to-
sco^mil lanó. i di 'Vit torlo Cappelli. 
Tamari-edi tor i Jn Bologna. Foche 
pagine con una diecina di foto
grafie e una cart ina della zona. 
Le opere da eseguire per a t tuare 
ta le collegamento sarebbero; im
piant i di ' risalita d a l ' d u e versanti 
pe r il Lago Scaffaiolo; collega, 
mento s t radale , at t raverso il Pas
so T re Termini fra 1 paesi d i 'San 
Marcello Pistoiese, Lizzano in Bel
vedere e Vldlciatlco; impianti di 
r isal i ta per collegare la vallata di 
Ospitale-Fanano con quella della 
L ima ; infine la s t rada turistica 
del Lago Fra t icnano. 

Tende per Campeggio 
ed accessori 

•VASTO".' ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI MINIMI 

Campegrgio Sport 
Corso Garibaldi, 104 . MILANO 

Telefono 661.148 

BANCO AMBROSIANO 
Società per ezioni Fondata nel 1896 ; 
Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO '̂  

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO l . 1.500.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A L 750.000.000 

Bologna - Genova - Milano • Roma - Torino - Venezia 
* Abbiategrasso - Alessandria • Bergamo - Besana • Catteggio.- Como 
Concorezzo • Erba • Fino Mornasco •, Lecco • Lulno • Marghera 
Monza >̂  Fayia ,« Piacenza • Seregno - 'Seveso • Varese - Vigevano 

Banca agente della Banca d'Italia per il'commercio del cambi 
e.autorizzata a compierê Je operazioni su titoli di debito pubblico 
Ojti «perazioiiì di- baio, cambiar ami borsa t 31 credito agrario d'esircitto 

nilF^sciO 'bVn^s ta r* ^p^r^ t ' lmpor taz lone-" ' '»" l ' espor tazìorfe 

Alpinisti f 
.?,N."'. 

Il CALZATURIFICIO BRIXIA; 
in collaborazione con CARLO 
M A U R I , presenta tre model l i 
di calzature eccezionali per con
cezione tecnica e fabbricazione 

MAURI CRODA 
MAURI CORDILLERA 
MAURI SCI-ALPINISMO 

S.paA. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

FElIXEllA 
le camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

• VI OFFRE ^^dMA 
. . ILDEPOSITOYCON ~ 

. ... ..PRESA E CONSEGNA 
• '^f V A DOMICILIO) DEI 

VOSTRI s c i 

l i CALDO E L ' U M I D I T A ' L I ROVINANO 

. y 

\ 

METTE A VOSTRA DISPaSIZIONE LOCALI 
A "TEMPERATURA-. 

AMBIENTE"OI 2 0 ® 

i = ^ ^ =t==J-

DOVE VERRANNO 
GRATUITAMENTE 
PROVVISTI 'DI MOR

SETTI E CUNEO , 
ONDE CONSERVARNE 
LA GIUSTA CURVATURA 

vUDtam VIA VISCONTI MODRONE 29-MILANO 

, ' 

• f t 
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